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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

In considerazione dei bisogni locali, e sulla proposta delle
autorità imperiali di Tripoli di Barberia, la Sublime Porta

ha deciso di proibire, fino ai prossimi raccolti, l'esportazione
dei ceteali da quella provincia. È fatta eccezione soltanto

pei cereali destinati a Bengasi.

ELEZIONI POLITICIIE GENERALI

Votuione del 29 ottobre 1882.

Ydnezia (1•) Inséritti 15354 - Eletti: Maldini con voti 4025
- Mattai generale, 2831 --- Varò, 2807.

.Padova (16) -- InscrittiIË01Ë Eletti:*Squateina ing. Giovanni
con voti 3793 - Piccoli cotme Trancesco, 3307 - Encohin
prof. Gustavo, SOÑi.

Milano (1°) - Inscritti 32773, votanti 18795 - Eletti: Marcora
con voti 10714 - Massi, 10533 - Maffi, 10408 - Bertani,
9953 - CorreÂi, Ú08.
Negri, voti 7686 -'Fano, 6846 - Labus, 6249.

Firente (i°) - Inscritti 17578, votanti 8138 - Eletti: Peruzzi
Ubaldino, con voti 5602 - Mantellini Giuseppe, 5221 - Gi-
nori Lisci, 5203 - Luciani Luciano, 3439.

.Lucca (Unico) - Inscritti 21394 - Eletti: Mordini Antonio con

voti 6111 -Martini Ferdinando, 7182 - Luporini Pietro,
4978 - Giovannini Giuseppe, 4745 - Pierotti Rodolfo, 2725.

Milano (3•) - Inscritti 20686 - Eletti: Robecchi Giuseppe con
voti 8728 - Taverno Ringldo, 8569 - Carmine Pietro, 8565
-- Casati Rinal3o, 8171 - Pavesi Riccardo, 86&9.

Pavia (1•) - Eletti: Cairoli con voti 17089 - D'Adda, 8166 -
Valsecchi, 7981 - Oavallini, 6667 - Arnaboldi, 6241.

Cremona (lo) -Inseritti 15105, votanti 8142 - Eletti: Vacchelli
con voti 4725 - Saochi, 8544 - Mori, 3444.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del l° giugno 1882:

Ad ulfiziale:

Cafaro eav. Giovanni, capitìno di fregata.
A cavaliere:

Marchese Giovanni, segretario di 1• classe nel Ministero della
Marina.

Paglisi Vincenzo, id. id.
Porcelli Giuseppe, tenente di vËàcallo nello stato maggiore gene-

rale della R. marina.
Fabrizi Fabrizio, id. id.
Cavalcanti Guido, id. id.
Schellini Carlo, id. id.
Giaccari Francesco, medico di 16 elasse nella.R. marina.
Janni Francesco, commissario di,1a classe id.

Con decreto del 19 giugno 1882F:
A cavaliere:

Paratore Stefano, capitano marittimo.
Outroneo Antonio, id.
Patron Giovanni, direttore del Consiglio d'amministrazione della

Cassa invalidi mercantile in Livorno.
Schiaffino Antonio, capitano di lungo corso ed armatore.
Gabriel Giuseppe, capo macebinista di 16 classe nella R. marina.
Marras Raffaele, capitano rearittino.

Con decreto del 25 giugno 1882:
A commendatore:

Laganà cav. Giovanni, direttore generale della Società di Naviga-
zione Generale Italiana.

Con decreto del 19 giugno 1882:
A cavaliere:

Barbarich Pietro, già ufficiale nella marina veneta.
Crespi Agostino, capo amministratore del Compartimento di Ge-

nova della Navigazione Generale Italiana.
Queirolo Giacomo, armatore.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreto del 4 giugno 1882:

A commendatore:
Rivera cav. Nicola, direttore capo di divisione nel Ministero del-

l'Istruzione Pabblica.

I i
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LEGGI E DEC1¯tETI

Il N. DOOXXII (Serie 36,parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Viste le istanze fatte dal municipio di Quittengo e dagli

abitanti della frazione di quel comune denominata Orio

Mosso, per ottenere l'erezione in Ente morale della Scuola

annessa all'Oratorio della Beata Vergine, posto nella frazione

medesima;
Visti ed esaminati tutti i documenti allegati all'istanza;
Ritenuto che, a quanto viene in essa dichiarato, lo scopo

principale della fondazioneTu, sin da tempi antichissimi, la
istruzione elementare, e l'onere di culto si riduceva alla cele-

brazione di una messa nei giorni festivi nella chiesa dell'Ora-
torio ;
Che ora il patrimonio e le rendite del soppresso Ente reli-

gioso diventerebbero sostanzialmente proprie della Scuola,
coll'obbligo della messa festiva, giusta la volonta dei fon-

datori;
Che dagli atti trasmessi risulta che la Scuola possiede una

casa ed un orto, oltre la chiesa, e gode dell'annua rendita

patrimoniale di lire 700, e può anche contare sull'entrata di
altri proventi ;
Che all'onere di culto viene provveduto con la somma di

lire 350;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Scuola elementare annessa all'Oratorio della Beata

Vergine in Orio Mosso, frazione del comune di Quittengo, è eretta

in Ente morale, colla denominazione di Senola elementare di Otio

Mosso.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di essa Eleuola, alle-

gato al presente decreto e firmato d'ordine Nestro dal Ministro

predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
.Dato a Monza, addì 18 luglio 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELIJ.

STATUTO ORGANico della Scuola elementare di Orio Mosso,

frazione del comune di Quittengo.

Art. 1. La Scuola elementare anneesa all'Oratorio di Orio

Mosso, frazionê del comune di Quittengo, è riconosciuta quale

Corpo morale in foëza del Regio deereto del 18 luglio 1882, di ap-
provazione di questo statuto. Essa è denominata: ßcuola elemen-

tare di Orio Mosso.
Art. 2. Lo scopo della Scuola si è quello di impartire l'istru-

zione elementare di grado inferiore, e l'educazione ai ragazzi di

ambo i sessi della b gata sŠldetta, e di alfke'del com ne di

Quittengo.
Art.§ I mezzi coi quali si provvede al mantenimento della

Scuola sono i seguenti:
L Concorso delPOratorio allo stipendio del maestro;
2. Assegno annuale sul bilancio del comune di Quittengo;
3. Offerte e sussidi di qàalsiasi specie, prestazioni di opera o ri-

nunzia di compensi a favore totale dell'Oratorio e Scuola an-
nessa.

Sono parti integranti del patrimonio delPEnte, la casa ad uso
scuola ed abitazione del maestro, la chiesa annessa con appezza-
mento ad uso orto, site in Orio Mosso, e gli oggetti tutti mobili
attualmente esistenti, ed inservienti alPesercizio della Senola e
della chiesa.

CAMOLO II. - Ë€l Û0WS$ÿËÊ0 d'GNMinißŠfGBidWS.
Art. 4. II Consiglio d'amministraziotio della Scuolg e delPOra.

torio di OrioMosso, è composto:
Del sindaco pro tempore, che ne è presidente, e di quattro altri

consiglieri nominati dall'assemblea dei capi di famiglia di frazione.
Uno dei consiglieri eserciterà le funzioni di segretario.
Questi quattro membri si rinnovano per un quarto ogni anno

nel mese di settembre, e non possono essere rieletti, fuorchè in
una elezione successiva.
Nei primi tre anni la scadenza è determinata dalla sorte, ed in

appresso dall'anzianità di nomina.
Art. 5. I membri delPAmministrazione entrano in carica ordi-

nariamente appena eletti nel mese di settembre, ed in via straor-
dinaria, subito dopo la loro nomina, quando succedono a membri

cessati anzi tempo, o si tratti di rinnovazione totale delPAmmini-
strazione. Chi surroga membri scadati per morte, per rinuncia ed
altra causa, prima del termine, non starà in carica che pel tempo
che vi sarebbe rimasto il suo predecessore.
Art. 6. Sono considerati quali capi di famigla i figli di fa-

miglia, purchè ammogliati o vedovi.
Art. 7. Il Consiglio d'amministrazione si aduna ogni prima set-

timana di mese, ed ogni volta che i bisogni della scuola lo richie-
dono, previo invito in iscritto del presidente distribuito almeno
ventiquattr'ore innanzi.
Il presidente è tenuto ad adanare il Consiglio sempre che tre

membri glie ne facciano richiesta in iscritto.
L'Amministrazione ha un tesoriere solvibile.
Tutte le cariche di cui nel presente statuto, comprese quella del

tesoriere o del segretario, sono gratuite.
CAritoro III. -- Attribuzioni del Consiglio d'amministrazione.
Art. 8. Spetta al Consiglio d'amministrazione:
1. La nomina del maestro e del cappellano e degli altri im-

piegati;
2. La formazione del bilancio attivo e passivo delPEnte, da

sottoporsi all'approvazione dell'autorità provineiale gúveinativa;
3. Il delibétate sulle spese tutte di amministraziòne e di con-

servazione e migliorie di beni mobili ed immobili felia fonda-

zione;
4. La conservatione dei diritti e Pesercizio delle azioni da

promuovere e sostenere in giudizio;
5. L'accettazione ,

con riserva delPapprovazione superiore
delle eredità o legati, fatti per atto pubblicoyo di altre oblazioni;

6. Il promuovere il buon andaménto moral$ ei ecoÊomico
delfEnte;

7. Formare e rivedefe agui suno Pelenco dei capi di famiglia;
8. L'ammessione degli alunni alla scuola e Pindirizzo delPin-

segnamento in conformità delle leggi e dei regolamenti scolastici
i goveraativi.
i Art, 9. Tutte le deliberazioni saranno prese a maggioranza as-
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soluta ditvoti e legedesime saranno valide quando il numero
degli intervenuti sia uguale alla nietà piil uno dei membri del
Consigliõ¾d'ainministrazione
In caso di parità diioto, quello del presidente avrà la prefe•

renza.

Íae adunanze del ConsiglioWaranno pubbliche, ma quando trg-
tasi di persone le¾etaziongdagranno essere segrete.
Di ogni adananza sarà stesâ apposito verbale, da essere letto

ed approvato nella seduta suciessiva, e firmato dal presidente e

dal segretario.
CANTomo IV. - .Del presidente.

Art. 10. Il presidente del Consiglio ha la sopraintendenza ge-
nerale so quanto riguakda la gestione economiba ed il buon an•

damento della Senola, e rappresenta l'Ente in giudizio.
Sorveglia la gestione del tesoriere ed il lavoro del segretario, e

stipala i contratti règolarmente-approvati.
Frovvede all'osservansa degli ordini delPantorità scolastica go-

vernativa di quella comunale.
Dispone pel pagamente dei mandati, li firma in base al pre-

ventivo stanziato nel bilancio, cura Pesazione di quelli a favoie

delfEnte, delle oblazioni e degli altri proventi al medesimo de-

voluti.
In caso d'argenza sospende gli stipendiati e prende tutte le mi-

sure conservatorie, riferendone tosto all'autorità scolastica, in
conformità delle dispodizioniÑigenti.
Nei casi d'assenza o d'impedimento sarà surrogato dall'ammi-

nistratore più anziano d'età che assumerà il titolo di vicepresi-
dente.

CHEf0LO Ÿ. - hôË ŠdSOfidfd.

Art. 11. Il tesoriere riscuote tutti i redditi dell'Ente a tempo
opportuno, esige i mandati delle autorità, riceve i pagamenti,dei
proventi, dei privati e dei benefattori, custodisce i valori e le
carte contabili, la obbligaaioni, ed ogni altra scritturazione ine

rente al patrimonio.
Tiene il registro degli oblatori, eseguisce i pagamenti a mezzo

di ananðati regolarmente emessi e firmati dal presidente; presenta
ogni anno il aoata deflà na estione alPapyirövazione de1 0onsi-
glio, cheilo sáttolione al viato delPantorità governativa, secondo
le prescrizioni di legge in vigore. =

Caritomo VI. - Del segretario.
Art. 12. Il segretario tiene in ordine i registri e le carte tutte

delyEnte, custodisée PArchivio, stende i verbali delle adunanze,
prepara la corrispondenza e prende gli ordini del presidente in
ogni sua mansione.

Osritoto VII. - Disposizioni generali e transitorie.
Art. 13. Il maestro avrà lo stipendio minimo legale'e potrà an-

che esercitare Pufficio di cappellano; ma dovrà sempre possedere
la patente d'idoneità alPinsegnamento. La sua nomina non sark
valida se non riportgPapprovazione del Consiglio scolastico.
Art. 14. I giorni dí lezione o di vacanza sono quelli determinati

dal Calendario scolastico della provincia.
Art. 15. In tutto ciò che non è specialmente determinato nel

presente statuto organico l'Amministrazione osserverà le regole
fissate dalle leggi e dai regolamenti scolastici in vigore.

Ronia li 18 luglio 1882.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istranione
BACCELLI.

Relazione a S. M. deUlfipistro delle Finanze, in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 5 ottobre 1882.

SIRE,
Nonostante l'aumento di lire 400,000, portato al capitolo

n. 21, Servizi vari di pubblica beneficenza, del bilancio del-

Interno, mediante i prelevamenti dal fondo, per le ßpese im-
previste autorizzati doi due dicieti Reali del 24 settembre
prossimo passato, non si ha più modo per soccorrere i nu-

merosi danneggiati dalle ·ultime inondazioni che rimasero

privi di ogni mezzo di sussistenza. È quindi indispensabile
procurarsi senza indugio nuovi fondi, continuando pur troppo
l'incalzante bisogno di sussidi.
La necessità di un ulteriore aãsegno si manifesta anche,

per la stessa causá dolle recenti pienen sul capitolo num. 7,
Medaglie, diplomi e sussidi per diti di valore civile, del bi-
lancio predetto, alline di premiare in qualche modo quei
tanti benemeriti, sia dell'esercito, sia di ogni altro ordine di
cittadini, che in tale dolorosa contingeliza coulpirono at%i di
valore con mirabile abriegaziote
Per questi motivi il Consiglieke Ministri venne nella de-

terminazione di ricorrere nuovamente al fondo delle ßpese~
impreviste, e prelevare, all'appoggio dell'art. 32 della legge
di Contabilità, la somma di lire 210,000 per accrescere di
lire 200,000 il capitolo n. 21, e di lire 10,000 il capitolo n. 7
surricordati.
In coerenza a tale deliberazione il riferente si onora per-

tanto di rassegnare alla sanzione della M. V. il seguente
decreto.

Il Num.1047 (ßerie 36) della Raccolta uf&ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GBÃ¾IA DI DS E PEB VOI.ONTÃ DELIa& NAZIONE

RE D'ITALI
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sulla

amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contahi-
lità generale;
Visto che sul fondo di lire 700,000, inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spera'
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delleprP
levazioni di lire 6,487,313 50, fatte con precedenti decrèti
Reali, rimane disponibile la somina di lire 512,686 50;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro llinistro Segretario di Stato per

le Finanze ed inoaricato degli affari del Ïesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa der
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge5luglio1882,
n. 858 (Serie 3a), è autorizzata una 27• prelevazione nella somma
di lire 210,000 (lire duecentodiecimila), da portarsi in aumenËo
per lire 10,000 al capitolo n. 7, Medaglie, diplomi e aussidiper'
atti di valore civile, e per lire 200,000 aF capitolo n. 21, ßerviF
vari di pubblica benefecenza, del bilancio inedesimo pel Minisfero
dell'Interno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno Ì Ïfalta malidando a òbiunque uptti di
osservarlo e di farlo oûe142te.
Dato a Monza, addì 5 ottobre 1882.

UMBERTO. .

A. MAGLTANI.

isto, il Guardasigijli: U. ŽixiË»nra.

Il Num..DOOIX (Berie parte supplementare) della Bac-
colta afliciale delle leggi e dei cr ti del Regno contiene il seguente
decreto:

UME alTO I

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le Àeliberazioni per aumento di capitale e per modi-

ficazioni allo statuto, le quali deliberazioni furono adottate

ia assemblea generale del 22 gennaio 1882 dagli azionisti
della Società per le operazioni di credito popolare ed altre,
sedente in Lucera, col nome di .Bonca popolare agricola di
Lucera, e colla durata di trent'anni, decorrendi dal ventuno
marzo 1880•

Visto il R. decreto 21 marzo 1880, n. MMDXXX, che ap-
prova la costitgzione e lo statuto della predetta Societa;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Gointriercio;
Abbiamo decretato e ãecretiamo:

Art. 1. Il capitale dgla .Banca popolap agricola di Lucera è

aumentato da lire 100,000, diviso in num. 2000 azioni da lire 50

ciascuna, a lire 200,000, .diviso .in n. 4000 azioni delfanzidetto

valoro di lire 50 ciascuna, e sono approvate le modificazioiii allo
statuto adottate nella predetta assemblda generale del 22 gen-
naio 1882, il cui verbale, contenente per esteso le modificazioni

anzidettersta ingeitoill'atto pubblico di deposíto del 21 agosto
1882, rogato in Lucára dal notato Pasquale Laccoue, salva la ino.
dificazione seguente:
Il paragrafo ILdelParticolo 13 à sopptesso, e vi è sostituito il

seguente: FIL Disprestare ed aprire crediti o conti correnti per
un termine non maggiore di un anno, sopra pegni facilmente rea-
1 zzabili, come cartelle di credito fondiario, prodotti agrari depo-
sitati inmabäzzini presso persone notoriamente solvibili e respon-
sabili, ed altri cespiti ed effetti. I pegni di oro e di argento non si
possono fare per somme inferiori a lire 50. »

Art. 2. Il contributo annuale della Banca nelle spese degli offici
d'ispezione è aumentato da 150 a 200 lire annuali.

BOLLETÌ1NO N. 41
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAMliL NEL REGNO D'I ALIA

lal 9 al 15 ottobre 1882)

Rearons I. - Piennonte.
Cuneo Febbra tifoide: 2 bovini, con 1 morto, a usca --

Malattie carbonchlose: 15 bovini, c6E'5 inokti a Dränaro, ibo-
vino, morto, a Beinefte.

TorÏno Roccio equino: 1 a Sosa.
Alessandria - Malattie carbonch=ose: 1 a CarbonarderiWa.

REGIONE ÏI. - Lombardia.
Mantova - Malattie carbonchiose: 1 bovino, morto, a 11 -

caria.

RuotoNE III. - ŸOngte,
Treviso - Moccio equino: 1, letale, a Treviso Mäldttie ear-

boucbiose: 1 bovino, motto, a Paese.
Belluno - Malattio carbonchiose: 1 bovino, nierto, a Santa

Giustina.
Udine - Moccio equino: 1, letale, a Zaglio - Malattíe eartdri-

chiose: 1, letale,'a Mortegliato.
Padova - Malattie carbouchiose: 2, morti, a Pozzonero.
Rovigo Pebbre aftosa: 7 bovini a Melata

.

IÚB IONE Ÿ. - Ennilla.
Parma - Febbre aftosa: 26 bovini a Bedoliis, 1 a Boragna-

Malattie carbouchiose: 1 suino, morto, a Fontanellato, 1 id., id.,
a Mezzani.
Malena - Malattie carbonchiose 4 bovini, morti, a San Fe-

lieeg Tifo esantematico dei suíni: 3, con 2 morti, a Campogal-
liano¾ Febbre tifoide: 1 equiino, mórtà, a San Felice.
BolË Malattie carbouchioseÏ lihovino, morto, a Castel-

franco - Tifo esaritetWatico dei suini: T4, nrorti, a Camagnino
7, morti, a Castelfranco - Febbre tifolde i 2 equini, moiti, a Mi
nerbio.
Forli - Malattie carbonchiose: 1 bovÍno morto, a Rimini.

ËEGIONE VÏ. -Narche ed Banbria.
Ascoli - Tifo esaniiematico dei suini; 3, morti, a Rotella.

REGIONE VII. - Todeanta.
Firenze - Febbre aftosa: 14 a Borgo San Lorenzo - Tifo esan-

tematico dei suini; 3, letali, a Reggello.
Lucca - Moecio equino: 1, letale, a Lucca.

REGIONE II. - SØrÎÊ$ORRIO Adygggggg.
Bari - Febbre aftosa: Continua Pepizoozia a Gravina, negli

animali Luk altra volta dentinziati.
Leece - Febbra aftosa: 70.

Roma, 25 ottobre 1882.
Dal Miniateko de1ÚInieksig

Il Direttorecapo della 56 Division;
ÜA$ANOVA.

Ordiniaino übe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stdo, sia insertò nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deneti ilel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ediTarlo osservare.
Dato aMonza, addì 5 ottobre 1882.

UMBERTO.

BERTï

Vistogi Quardasigilli: G. Zannomr.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1
A vvis o.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-
sidente a Berna annunzia Pattivazione di un cavo fra Malta eTri-
poli per la corrispondenza internazionale.
La tassa dei telegarammi per Tripoli è di lire 1 20 per parola da

qualsiasi afficio italiano, oltre la tassa fissa di una lira per tele-
gramma.

Roma, 27 ottobre 1882.



GAZZETTA UFFICIALEDEL REGNOD'ITALIA ÅÝ2¾

MINISTERO DELLA MARINA

Nótificazione.
É aperto un concorso ad alclini posti di applicato di 2 classe

collo stipendio anpuo di lira 1500 nel corpo delle Capitanerie äi
porto.
L'esame sath dato in Itoma il 5 dicembre 1882 e noi giorni sac-

cešsivi negli uffici.del Ministero della Marini.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata Petà di anni 35, siano sani, robusti e
senza apparenti deformith o fisiche imperfezioni, e gli altri citta-
dini italiani i quali provino

a) Di aver compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) Di essere sani, robusti e senza apparenti deformità o fisi-

che imperfezioni
c) Di aver sempre tenuta condotta regolãre;
d) Di aver conseguito il diploma di licenza liceale odi Istituto

tecnico (non saranno ammesse le domande di prendere parte al
concorso per titoli equipollenti)

e) Di aver soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver chiesta la
inscrizione suÏla lista di leva, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosse ancora chiamata.
I capitani di lungo corso provveduti dells patente efeitiva e-

messa da questoMinistero, i qualivolessero concorrere, ne faranno
domanda (in carta da bolló da una lira) al Ministero direttamente
o per mezzo di qualangue ufficio di porto, e producendo ad un
tempo:

1° Il regolare estratto della loro matricola;
3° Il certificato di buona condotta, emesso dal sindaco del

luogo dove hanno domicilio;
3° L'attestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come
sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o per
mezzo di qualunque uffizio di porto) i seguenti documenti:

1° Fede di nascita;
2 Gertificato di cittadinanza italiana fatto dall'afficio di stato

civile;
8 Certificato di buona condotta, emesso dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4° L'attestato del casellario giudiziaria;
4°Diplogia di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
6° Certificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ministero della Marina prima del 20 novembre p. v.
Il 4 dicembre successivo, prima cioè dell'apertura del concorso,

gli aspiranti i quali saranno stati ammessi a concorrere, verranno
sottoposti a visita medica militare nel Ministero della Marina per
accertare la loro idoneità fisica.
Il progremma è il seguente :

Esame scritto.

16 prova - Composizione italiana e composizione francese
18Arg necessaria una scrittura almeno mediocre);

2 proya- Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata -
soluzione di un problemq, o dimostrazione di un teorema riggar-dante la geometria Iñana e gli elementi di geometrie sólida

Esame orale.

Prova unie4 sulle seguenti materie:
Statuto del Ëegno - Codice per la marina mercantile -- Co-

dice di conimercio (libro II, del commercio marÈti 5) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni generali di storia antici e di étoria
moderna universale- Storia d'Italádalla fonda one dilloma-

PrincipÏi generali di economia politica - Nozioni elementari di
geografia fisica - Geografia politica e descrittiva universale.

Roma, 1•ottobre 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJÇg
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (gx pubblicazione)

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: nn. 716060 e 716061 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 625 cadauna, al nome di Zamberletti
Vittorio fa Francesco, domiciliato in Barteano, vincolate ad usa-
frutto a favore di Mattone Vittoria fa Giuseppe, nubile, domici-
liata in Torino, sono state così vincolate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione dél Debito

Pubblico,mentrechè dovevanoinvece intestarsi a detto Zamberletti
Vittorio fu Francesco per la proprietà, e vincolate ad usufrutto a
favore di Mattoni Vittoria fa Giuseppe, domiciÍiata come sopra,
vera usufrattuaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizionia questaDirezioneGenerale, siprocederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 15 ottobre 1882.
Il Direttore Generale: Novam.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI S'l'UDI DI ROhfA
- Avviso.

In conformità del regolamento per la collazione dei posti di
studio stabiliti dal legato Corsi, approvato con decreto Reale 7

luglio 1881, e dell'analoga deliberazione della Facoltà di filosofia
e lettere,

Si notifica quanto segue :
È bandito il concorso a due posti di studio di perfezionamento

nelle scienze filosofiche.
Sono ammessi al concorso coloro che ottennero, negli anni sco-

lastici 1880-1881 e 1881-1882; la laurea in detta Faeoith dopo
avere seguito i corsi almeno per due anni in questa Università.
Le istanze (in earta bollata da cent. 50) per Pammissione al

concorso, coi relativi documenti, debbono essere presentate al

preside della Facoltà anzidetta, entro 40 giorni da oggi decor-
rendi.
I posti saranno conferiti a coloro che otterranno nelPesame al-

meno i 2¡3 della somma dei punti, di cui dispone la Commissione.

A questo concorso può presentarsi anche chi ha vinto quello
dell'anno precedente, purchè alPistanza ed ai documenti unisca
la relazione degli studi fatti, dacchè ha conseguito il posto. La
Commissione può esonerarlo dalPesame, o da una parte di esso,
tenuto conto degli Äuili sammenzionati.
La pensione è di lire 75 mensili, e dura per un anno.
Il premiato assume Pobbligo di continuarà i suoi studia 4 di

darne la prova mediante acconcia relazione alla Facoltà, da pre-
sentarsi un mese prima della scadenza delPassegno.

Roma, 25 ottobre 1882.
Il Rettore: Prof. ONORATO ÛGGIONI.

REGIA SCUOLA DI MUSICA DI PARMA

Avviso di concorso.
È aperto a tutto 11 giorno 30 novembre corrente anno, pubblico

concorso pea titoli e per esame al posto di pfefetto maestro in
questa Rr Scuola di musica, retribuito collo stipendio annuo di .

lire 900, oltre falloggio.
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Gli aspiranti a tale impiego dovranné, entro l'indicato termine,
presentare alla Direzione di detta Seuola:

a) Domanda di concorso scritta in carta bollata da una lira;
b) Fede di nascita comprovante l'età non minore di 28 anni

n maggiore di 40;
c) Attestato medico di sana e robusta costituzione, seevra da

qualunque difetto fisico, di recente data;
d) Fedina penale pure di recente data;
e) Cenificato munici ale di buona condotta id.;
f) Patente di grado superiore;
Il prescëlto entrerà in carica in via provvisoria per un anno,

dopo il qual termine potrà essere nominato definitivamente.
Dalla R. Scuola di musica, 21 ottobre 1882.

R. CONSERVATORIO DEGLI ANGIOLINI DI FIRENZE

Avviso di concorso.
Essendo ancora vacante in questo R. Conservatorio un posto

semigratuito, per il quale fu autorizzata l'apertura del concorso
dal R. Ministoro della Istruzione Pubblica, il sottoseritto invita
quoi genitori, parenti o tutori che intendono di approfittarne ad
inoltrare le relative domande alla Direzione di detto Conservatorio
non più tardi di un mese dalla pubblicazione del presente avviso.
Tali domande dovranno essere accompagnate dalla fede di na-

seita della fanciulla, da un certificato medico che dichiari aver
essa avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e non essere afetta da
malattie attaccaticce e da nu attestato del sindaco circa le condi-
zioni economiche e morali della famiglia, e le particolari di lei
benemerenze.
Possono conedrrere le faËciglle appartenenti a famiglie di con-

dizione civile e preferibilmentediglie di impiegati civili e militari,
d'età non minore di 7, nè maggiore di l2 anni.
Spirato il termine suindicato, la Commissione direttiva esami-

nerà i titoli delle concorrenti e graduatele in ordine di merito, ne
farà relazione al Ministero della Istruzione Pubblica, il quale pro-
cederà alla nomina.
Lamezza retta da corrispondersi ò di lire trecento all'anno.
Per le altre condizioni tutte inerenti al corredo delle alunne,

alle spese che non si comprendono nella retta e al programma di
insegnamento potranno i signori postulanti rivolgersi alla signora
direttrice delPIstituto.

Firenze, li 10 ottobre 1882.
L'Operaio: 0. G. Manona BERNARDI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

In risposta alla smentita dell'Agenzia Havas relativa alla
esistenza di un trattato tra la Francia ed il bey di Tunisi, il
corrispondente del Times si esprime in questi termini:
" La nota dell'Agenzia Havas dinota la mancanza di sa-

per vivere, e nello stesso tempo l'impossibilitå in cui essa si
trova di potere smentire un fatto che da lungo tempo non è

più un segreto per i.gabinetti europei. Questa smentita era
tanto meno necessaria che nessun Parlamento francese esite-
rebbe a ratificare un trattato di questo genere, quand'anche
esso non producesse degli entusiasmi nei circoli parlamen-
tari. ,,

Per quanto riguarda lui personalmente, il corrispondente
dice che non aveva preso l'impegno formale di non parlare

del trattato, perchè non fu, nè per mezzo del signor de Frey-
cinet, nè per quello dšÌ¼ignWDuclerc, che esso aveva avuto
notizia delfesistenza del trattato in questione. Anzi il signor
Ducl rc stesso ha indirÏzzato al corrispondente del 1'imes, in
data 14 settembre, le parole seguenti·

" Io non ho il diritto di impedirvi di parlare, perchè non
è da me che avete appreso qtiello che sapete. Ma vi prego di
differirne la pubblicazione nelPinteresse stesso dei negoziati
in corso, ed io so che posso fare assegnamento su voi a que-
st'effetto.

,,

Il corrispondente aggiunge che coloro i quali gli hanno co-
municato le notizie particolareggiate sul trattato franco-tu•
msmo, ne speravano e desideravano la pubblicazion imme-

diata, ma che egli, dal canto suo, teneva ad assicukarsi prima
dell'esattezza delle informazioni che aveva ricevute.

" Può essere, conchiude il corrispondente del .Tiines, che
pubblicandoli, abbia ommesso od alterato qualche partico-
lare insignificante, ma mantengo l'esattezza delle mie infor-
mazioni, ed affermo che il trattato esiste quale fu da me
esposto. ,,

Intorno ai negoziati che ebbero luogo colle potenze relati-
vamente a questo trattato, il corrispondente stesso dice che
il principe de Hohenlohe, ambasciatore di Germania, dopo
aver chiesto istruzioni al principe di Bismarck, ha assicu-
rato il signor de Freycinet che la Germania non sioliponeva
ai progetti definitivi che la Francia preparava per la Tu-
meta.

" L'Austria e laRussia, prosegue il corrispondente, diedero
delle risposto eguali a -quelle del rappresentante di Ger-
mania.

" Poco tempo dopo, il principe di Bismarck diede al conte
de Hatzfeld la facoltà di tenere una conversazione ufliciale
coll'ambasciatore francese a Berlino, signor de Courcel. In
quel colloquio, il conte de Hatzfeld non si limitò adichiarare
che la Germania non si opporrebbe all'azione della Francia,
ma aggiunse che il governo germamco era disposto ad invi-
tare le altre potenze ad imitare resempio della Germania.

" 11 governo francese non appena ebbe notizia di queste
dichiarazioni, stese il progetto di trattato, ed autorizzð il si-
gnor Cambon di farlo firmare dal bey di Tunisi.

Itispondendo ad una domanda del signor Guest, nella se-

duta del 27 ottobre, il signor C. Dilke disse che è ún er-

rore il supporre che il trattato del 1875 con Tunisi, riservi
alla giurisdizione esclusiva dell'agente inglese tutti gli affari
indistintamente. Quel trattato stabilisce che la giurisdizione
non si eserciterà esclusivamente che nei conflitti tra nazionali
inglesi.

" Si suppone, egualmente a torto, aggiunse il signor Dilke,
che il trattato sia spirato col19 luglio 1882. Secondo le condi-
zioni stipulate, il trattato resta in pieno vigore, giacchè non
fu conclusa nessuna nuova convenzione. Il governo francese ha
spesse volte, ed anche di recente declinato in termini precisi
qualsiasi intenzione di intervenire nella questione dei van-
taggi commerciali che sono stati assicurati all'Inghilterra a
Tunisi col trattato del 1875. ,,
Intorno alla questione della creazione di Tribunali fran-

cesi a Tunisi, sir C. Dilke disse che il governo della regina è
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dispostissimo a cotisentire all'abolisione della giurisdizione
popolare, riservando però tutti i diritti commerciali ed altri
garantiti all'Inghilterra coi trattati.
Le istituzioni, nate dal regime delle capitolazioni colla

Turchia, proseguì il signor Dilke, sono state trovate essen-

ziali per la tutela degli stranieri nelle varie crisi attraxer-
sate dalPimpero turco. Ma la loro necessita è scomparsa
quando dei tribunali organizzati e contröllati da un go-
verno europeo hanno preso il posto dei Tribunali inus-
salmani.

Rispondendo da ultimo al signor Onslow, il signor Dilke
egò di aver detto che consentirebbe all'abolizione delle capi-
tolazioni, ed aggiunse che non ha parlato che delPabolizione
della giurisdizione consolare.

Un nuovo fascicolo del Libro azzurro contenente la corri-
spondenza diplomatica relativa agli affari d'Egitto, è stato

presentato il 27 ottobre al Parlamento inglese. Esso abbrac-
cia il periodo dal 17 agosto al 29 settembre e si riferisce alle
sedute della Conferenza, ed alle operazioni militari delfeser-
cito inglese.
Un dispaccio del sig. Plunkett a lord Granville, in data 13

settembre, constata che il signor Duclerc lo ha felicitato per
la vittoria di Tel-el-Kebir. Il dispaccio aggiunge che il signor
Duclerc annette una grande importanza ai successi dell'In-
ghilterra non solo perchè nutre sentimenti amichevolissimi
per questa potenza, ma anche perchè, a suo avviso, questa
vittoria sugli arabi d'Egitto, portera dei buoni frutti per la
Francia nell'Algeria e nella Tunisia.

La sessione attuale del Parlamento inglese, dice la Pall
MalbGasette di Londra, deve essere consacrata unicamente
alla riforma della procedura, imperocchè tutti la reputano
indispensabile. Il governo è all'apogeo della sua influenza;
l'opposizione è in grande minoranza ; il partito iriandese è
diviso. Se in cosiffatte circostanze il gabinetto più influente
che sia stato al potere in questi ultimi tempi, non modifica
la procedura parlamentare in modo da rendere possibile il
lavoro legislativo, esso arrecherà un colpo sensibile alla sua
riýutazione di abilità e di coraggio.

Il Yakit di Costantinopoli del 27 ottobre annunzia che il
sultano ha nominato tre Commissioni coll'incarico di elabo-
rare le riforme più importanti.
La prima Commissione, sotto la presidenza di Akif pascià,

presidente del Consiglio di Stato, ed assistita dai ministri
delle finanze e dai funzionari di questo ministero, si occu-
pera specialmente delle finanze.
La secondagsotto la presidenza del cheik-ul-Islam, ed as-

sistita dal ministro e dai funzionari della giustizia, si occu-
perà delle riforme giudiziarie.
La terza, sotto la presidenza del ministro dei lavori pub-

blici, si occuperà delle questioni che si riferiscono ai lavori
pubblici, al commercio ed all'agricoltura.
Queste tre Copimissioni dovevano riunirsi il 27 ottobre a

Costantinopoli.
Si ha per telegrafo da Buda-Pest, 26 ottobre, che rispon-

dendo alla protesta di ossequio dei presidénti delle Delega-
zioni austriaca ed ungherese, l'imperatore Francesco Giu-

seppe ha constatato colla più viva soddisfazione che le rela-

zioni della Monarchia austro-ungherese con tutte le potenze
estere sono appieno soddisfacenti.
" Còmpito principile del mio governo, proseguì l'impera-

tore, è quello di fare in modo che le nostre amichevoli rela-
zioni con tutte le potenze europee servano ad assicurare e

mantenere la pace.
" Nella questione egiziana che tenne recentemente occu-

pata di continuo l'attenzione delle potenze, il governo si
diede premura di favorire i tentativi di reciproco accordo,
mentre, di concerto coi gabinetti amici, difendeva g i inte-

ressi comuni dell'Europa, nei quali si comprendono anche
gli interessi dell'Austria-Ungheria; per cui la notizia che

alla saggezza e alla moderazione di tuttii governi interessati
riuscì di preservare sinora da qualsiasi pericolo gli interessi
comuni dell'Europa, può essere ritenuta quale preziosa gua-
rentigia d'una soddisfacente sistemazione definitiva della

questione egiziana.
" Si agirà in conformità allo spirito del sistema di difesa

già approvato dalle Delegazioni, sviluppando i regolamenti
relativi all'organizzazione dell'esercito in modo che la for-

mazione dei corpi d'armata risponda, per quanto é possiliíle,
alle divisioni territoriali, e che il governo possa mettere più
rapidamente l'gsercito sul piede di guerra. Crediti relativa-
mente minimi basteranno per coprire le spese necessitate da

queste modificazioni. Non si è creduto necessario di aumen-
tare il bilancio ordinario dell'esercito.
" I torbidi avvenuti nella Bosnia, nell'Erzegovina ed iri

Dalmazia furono repressi grazie all'energia delle truppe; ma
bisognerà, per assicurare il mantenimento dell'ordine la-

sciare ancora per qualche tempo in quelle provincie forze
militari più considerevoli del solito.
" Reprimendo l'insurrezione non si è compiuta, è vero, la

pacificazione del paese; ma si adottarono i provvediinenti
amministrativi necessari per compierla. Cionondimeno la
Monarchia non sarà costretta neanche quest'anno a fare

spese straordinarie per l'amministrazione della Bosnia e

dell'Erzegovina. ,,

L'imperatore chiuse dicendo che le Delegazioni esamine-
ranno coscienziosamente le proposte, nell'intento di mettere
d'accordo la situazione finanziaria colle esigenze del pre-
stigio e della forza della Monarchia, e che egli calcola con

sicurezza sul patriottico appoggio al governo.

TELEGII.AMMI
(AGENZIA STEFANI

Porto Maurizio, 28. - Nella decorsa notte il torrtmte Roja
minacciando di allagai'e il borgo Sant'Agostino.(Ventimiglia), ro-
vinava circa 100 metri della strada nazionale a 4 chilometri dalla

città. Il ponte provinciale sul fiume alquanto danneggiato. Si
rappe improvvisamerite il muro di sostegno a mare fra le stazioni
di San Lorenzo e Santo Stefano. Il servizio ferroviario sarà fátto
con trasbordo.

Ouneo 28. - Stanotte s'ingrossò il fiume floja, asportand
metri 500 della stradà nazionale nelle località fšalma e Ventosa,
dopo il traforo verso Tenda. I danni'sono gravissimi Dae ponti
sono rimasti seppelliti'da massi e terra.
È interrotta la comunicazione con la Francia.
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Anche la piena del fiume Tanaro produsse delle corrosioni al-
Yargina stradale presso il secondo ponte tra Ceva e Niella,)ulla
linea Torino-Savona. Finora ò possibile fare il trasbordo.
Perugia, 28. - La popolazione di Cascia 8 allarmata per red

plicate scosse di ferrämoto avvinute nella scorsa notte.
Wdine, 28. - H Tagliamento straripò presso Pieve Canzina

di Codroipo. La sponda sinistra è minacciata in diversi punti. Si
lavora pel salvataggio.
Tunisi, 28. - Il bey è morto stanotte. Ali bey assunse il

patere.
Bucarest, 28. - Domani si riaprono le Camere in seduta

straordinaria ed in forma ufficiale. Il messaggio reale accennerà
alla questione.del Danubio e confermera i diritti legali del paese
rigaardo a tale questione. Rileverk l'importanza delle ultime ma-
novre militari alle quali presero parte 2500 uomini, ed annunzierà
che altri crediti saranno chiesti per l'esercito.
Si assicura che Rosetti sarà eletto presidente della Camdra.
Venezia, 28. - Da molte ore la pioggia è dirottissima e il

mare è grosso. L'alta marea copre stamane gran parte della
città. Per Venezia i danni sono insignificanti. Si temono nuovi
disastri nella vicina terraferma. Si hanno notizie allarmanti del
Piave.
Bovigo, 28. - Il Po nelle ultime 24 ore è creseinto di 80 cen.

timetri. L'Adige a Trento in 26 ore è cresciuto di 3 m'etri e 25
centimetri.

Alessandria, 28. - In seguito a pioggie dirotte i torrenti
Curona e Graa, in territorio di Tortona, sortirono dal loro letto,
allagando varie località dei comuni di Tortona, Viguzzolo, Vol-
pado e Pontecurone, con danni sensibili ai seminati. Il torrente
Stura allagò le campagne attorno Ovada. La Bormida, pure
ingrossäta, inondò parte del territorio di Alessandria, verso Mai
rengo.
Udine, 28. - Tutti i fiumi e torrenti della provincia sono di

nuovo in forte piena, specie il Meduna e il Tagliamento. Finora
non si hanno notizie di disgrazie,ma si temono disastri. Sono stati
spediti ingegneri sul luogo.
Padova, 28. - Le pioggio dirotte e torrenziali della scorsa

notte portarono in piena il Frassine, che è a metri 2 20 sopra
guardia; anohe il Bacchiglione ed il Brenta sono aumentati sensi-
Lilmente.

Parma, 28. - Nella scorsa notte la piena del Taro e del con-
fluente Taradine ha distrutto due archi del ponte Taradine, e
inoltre i parapetti e cinque arcate del ponte sul Taro a Borgotarc.
Le strade in molti punti di quel territorio sono interrotte.
Parigi. 28. - II Journal Ofßciel pubblicherà domani un de-

creto che regola Paso della dinamite e impone certe formalità me-
diante le quali si potrà invigilare questa sostanza dalla sua useita
dall'oflicina fino al luogo ove viene adoperata.
Il governo décise di stabilire una guarnigione permanente a

Montceau-les-Mings.
Una circolare del ministro dell'istruzione pubblica relativa alla

applicazione della legge sugli emblemi religiosi nelle scuole lascia
i prefetti giudici delle circostanze e dell'epoca dell'applicazione.
Ma i detti emblemi non saranno introdotti nelle nuove scuole.
Hilano, 28. - Iiseguito alla piena del Tanaro ò inten·otta

la linea Bra-Savona fra le stazioni di Niella e Ceva, e si efettua
il trasbordo fra Carrite Torino. Il servizio de11e merci è sospeso
fra San Giuseppe e Ceva. La linea del Tirolo è interrotta. Il ser-
vizio è limitato fino a Trento. Il Po aumenta. È impedito il pas.
saggio del ponte di chiatte presso Borgoforte. È sospeso il tra-
abordo. Il servizio à limitato a Suzzara da una parte e a Borgo-
forte dalPaltra. È interrotta la linea della Pontebba fra lestaziobi
di Venzone e Carnia. È interrotta la linea di Ventimiglia. Il ger-
ilzio dalla parte della Fran a ò limitato a Ganness

Parigi, 28. - Le inondazioni interruppero la ferrovia verso

Marsiglia. La linea di Cannes è iliondata.
La burrasca nellä Manïca continùa.
Tunisi, 28. - Ali hey fu intestito del potere seilza ineidenti.

Cambon espressa i suoi sentimenti di devozione ediese thé il go-
verno francese calcola sullo attaóeamento del nuovo beye
Innshrack, 28. - In seguito a pioggie continne, la situa-

zione del Tirole meridionale è nuovamenta allarmatissima. Le
comunicazioni ferroviarie fra Bolzano, Merano, Trento, Lavis e

Gries pel Brennero sono interrotte. 1 da temgrguna seconda ca-
tastrofe, forse più tremenda ancora della þrima, le costruzioni
provvisorie non potendo resistere e il terreno essendo rammollito
dalle pioggie precedenti.
Tortona, 28. -- L'ex deputato Laardi, colpito da sincope fäl-

minante, morì alle ore 5 pom.
Verona, 28. - L'Adige, in forte piena, a metri 1 13 sopra

guardia. I militari lavorano attivamente ad alzare forti dighe per
difendere la citta da una nuova inondazione. La popôlazione in
grande apprensione. Le acque cominciano a comparirinelle vie
basse. L'aumento continua.

Vienna, 28. - Le pioggie continuano nella Okrinzis, cagic-
nando inondazioni più estese di quella del settembre p. p. Le
valli di Moelle di Gall sono inondate. Le comumeaziom sono m-

terrotte.

Verona, 29. - L'Adige stanotte à cresciuto sensibilmente.
Le vie basse della città sono corppletamente lyondate. Il genio
militare ha lavorato tutta la notte per impedire Pesten4ersi
della inondazione. Le acque crescono lentamente. IÏ tempo è in-
certo.
Le liotizie di Trento fanno sperare per oggi un decrescimento

della piena.
Venezia, 29. - Il Piave ha rotto a Fossalta. Sono inondati
i comuni di Fossalta, Meolo, Musile, Sandona e Noventa, ove.si
deplora una vittima.
Belluno, 29.-A Perarolo crollarono PAlbergo diSant'Anna

e parte degli stabilimenti di seghe. Altre case sono crollanti. La
popolazione, i militari ed il genio attendono alle opere di salva-
taggio.
Verona, 29. - A Legnago diventa difficile il passaggio sul

ponte di barche.
Orema, 29. - Il fiume Serio è ingroam‡o; facage oprçode la

strada provinciale.
Furono prese disposizioni per prevenire il pericolo di una rot-

tura del ponte di ferro di Crema.
Vicenza, 29. - Oggi nessana notizig di ulteriori disastri. Le

aeque decrescono sensibilmente. Si lavora per chiudere nuova-
mente le rotte.

Tunisi, 29. - Oggi avranno luogo i funerali del bey.
Londra, 29. - Il generate Wolseley è arrivato. Il duca di

Cambridge, Gladstone, lord Granfille, Childers ed una folli ac-
elamante lo hanno ricevuto alla stazione.
Il Tamigi ha straripato.
Teheran, 29. - I russi avendo pacificato i turcomanni a

Mery si dispongono a pacificare anche quelli di Saryk. Un distac-
camento russo si è diretto verso Parjdeh e Satyk.
Como, 29. - Il lago è puovaniente cresciuto, causa 14 conti

nua pioggia, e comincia ad entrare nella città.
Venezia, 29. -Le acque del Brenta distrussero la chiusura

della rotta di Campolongo. Il comune di Compolongo è nuova-
mente inondato.

Udine, 29. - Il torrente Bert ha straripato e minaúcia Tol-
mezzo e Ganeva. Anche il Tagliantento ha streripato e reipaccia
una fruione di Gemona Fu mandata truppa sogra luob'°·
Ngluno, 29. - Da due giorni cade una pioggy torrenziale.
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Questa noge il Piave, gonflato, minacciava di straripare in città.
Ëtirario fitte sgombra¼e due case sulla sportda destr Altre

sália spduda sinistra minacciano rovina Nel distretto di Lon-

gúónu furono distrutti i panti, asportate le strade, e interrotte
le comunienzioni con vari comuni della sponda sinistra dePPiave.
Pioggia dirotta anche oggi.
l@elluno, 29. -- L'irruenza dei torrenti distrusse i ripari

govvisori a SAn Stefano di Comelico e a Longarone. La piena à

spaventevoles
Il Piave asportò i ponti provvisori costrutti dopo l'inondazione

dello scorso settembre. Fu provveduto al s&lvailiggio degli abi-
tanti rifugiati sulle colline sovrastanti. La diga rimasta a Fon-

zaso finora resiste. A Perarolo i fiumi Boite e Piave allagarono
molte case. Nessuna vittima.
Venezia 29. -- Il torrente Cismon invase l'abitato a Agana.

Fui'ono salvate tutte le famiglie. Molte case sono pericolanti; il
ponte ad Arsiè ed i suoi accessi sono distrutti. I danni sono gra-
vissimi; la pioggia torrenziale continua.
Venezia, 39. - Il Piave ha rotto a Noventa, e il T4gliamento

ha superato gli argini presso Malafesta, sulla riva veneziana.
Bellung, 29. -- Il torrente Colmed ha strarigato a Feltre.

Molte case agagate pericolano; le comunicazioni sono interrotte
tra Feltre, Quero, Arsil e Fonzaso per pon¾ e frane caduti.
Da altre parti della provincia giungono notizie di gravi di-

Bastri.

Vienna, 29. - Notizie da Innsbruck, in data di iersera, con-
férniano esser avvenuta una nuova catastrofe nel Tirolo setten-

trionale e meridionale in seguito alle pioggio incessanti ed alle

piene dei fiumi e torrenti. Le comunicazioni sono ovunque inter-

rotte, i ponti e le dighe distrutti; molte città sono minacciate.
Bucarest, 29. - Il discorso reale pronunziato in occasione

delPapertura delle Camere constatò i progressi fatti dalla Ru-

menia, e fece risaltare specialmente che la situazione finanziaria

del paese à eccellente, e che le sue relazioni colle potenze sono

ot igne.

Buda-Pest, 29. - La conversione del rimanente della ren-
dita (in oro) ungherese comincierà probabilmente al principio del-
Panno venturo.

Verona, 29. - L'Adige decresee. I lavori del genio militare

salvgrono gran parte della città. Le notizie da Trento sono buone.

Vienp, 29. - Oggi i ministri si riunirono in Consiglio per i
provvedimenti da prendersi in seguito alle recenti inondazioni del
Tirolo.

Parigt, 29. -- L'assemblea generale della Società di topogra-
fia si tenne oggi alla Sorbona sotto la presidenza di Lesseps, il
quale ficonobbe l'utilità della creazione di un mare nelPinterno
dell'Africa e della conquista pacifica del Congo per operar gi
Brazah.
Lesseps consegnò a Brazzà una grande medaglia d'oro fra gli

applausi dell'assemblea.
Quindi Weiner diede lettura del suo rapporto sull'esplorazione-

del bacina del fiume della Amassone.

Tunisi, 29. -- Alle ore 7 antimeridiane ebbero luogo i fanq-
rali del bey. Ali bey e Cambon arrivarono al Bardo con treno

specialg þe truppe francesi o tunisine resero loro gli onori mili-
tari. Tut¾ i consoli e yppresentanti delle potenze, il generale
Forgemol ed il suo stato maggiore erano prosén .

Alle ore 8 il corpo fu tolto dall'appartamento beylicale, trasfor-
mato per la circostanza in capþlla ardente. Le corporazioni reli-
giose lo precedevano, eseguendo canti funebri Rappresentava la
faniiglia Tejeb bey, figlío di Ali bey. Cambon, i consoli e gli alti
funzionari seguivano.
Il corteo travnsò il Bardo, ove Ali bey disse addio a suo fra-

tello, e s'incámminò verso Talba, cimitero situato a Tunisi e ri.
seyvato ai soli b yi
Dopo le altime preghiere il corpo vanne entratio dalla haya e

calata nell fossa aivolto in un seipplice andgio.
La cerimonia terminò alle ore 1L

1\TÒTI25IE DIVE'ETSE

Regia Bliarina. - Il Re io àvviso Rapido è arrivato ieri,
27, a Podo Empedocle
Le Itegie tortiediniere 1Abbio elevoltoio saranno a giorni di-

sarmate a Venezia per subire alcuni lavori.

Il Regio piroscafo Ischia è stato armato il 25corrente a Napoli,
al comando del tenente di vascello signor Persico Alberto.

La statua di un Blantropo. -- Teri, scrive la Gazzetta

di Genoua del 28, all'Ospedale di Pammatone, con un ápþlaudito
discorso del cav. Jott. Elia, fu inaugurata la statua eretta nel-

Patrio di qül gerandioso stabilimento alla memoria di Mariano

Costa, il generoso benefattore cha laaeiàla cospican somma 4i¾re

quattrocentomila ai nostri spedeli.
La statua,, egregio lyoto del valgte gault?&e Agoggng Alle-

gro, fu molto lodaty cosi per la ngturalezza geg#e(L'iappnto,
come per la larghezza del fare, e noi ce ne congratuliamo di cuore
col valente artista.

Onoranze a Paganint - Il Corriere Merçantile di. Ge-

nova del 28 scrive che sulla casa ove ggge Nicolg geganigh
posta al passo di Gattamora sul Colle, n, 3$, per l'occasioAe della
ricorrenia del centenario della nascita fu per cura del Municipio
fatta collocare una lapide commemorativa colla seguente iscri-
zion dettata dall'egregio commendatore Anfon GiulioBarrili:
Æta eintura sortita ad umile luogo- in questa casa --- il giorno

xxvr di ottobre dell'anno mecckxxxr - nacqué - a decoro di Ge-

nova a deÑzia del mondo - Nicolð Paganini --- nella divina«He
dei suoni iniuperato maesiro:

SCIENZE, IÆTTEg¾ ßÐ $$TT
RASSEGNA ¾USICALE

Gli Ugonotti, di Meyerbeer, al teatro Cosy4yz
IA chipsura dell'AnoswoisA.

Giovedì abbiamo avuto, al teatro Costanzi, 14 prima top-
presentazione degli Ugonotti, di Meyerheer, che è riescita

una vera festa dell'arte; teatro affollato, pubblica sceltissimo
e religiosamente attento, esecuzione di assieme anunitahile

per precisione, colorito e fusione, successo entusiastico, ga-

bato e domenica completamente riconfernatq.
A Roma il capolavoro di Meyerheer era stato data fingra

solamente all'Apollo; era facile perciò prevedere che ip un

teatro accessibile a tutte le classi della pppelgione come è

il Costanzi, avrebbe destato un alto interense cpmp di cosa

nuova, ed avrebbe prodotto un graggiesigo ffúttp. Il suc-

cesso ha superato ogni piii lieta previsione.
E ciò si spiega facilmente: all'interesse che desta sempre

quel dramma così potente, alfascito di unamusica bellissima,
si è unita fattrattiva di una interpretyiong, quale hen rare

volte abbiamo angto di un'opera.
Un vecchio maestro diceva che il talento jell'esecutore

può far påÑre holla anco una musica mediocre ¡ figuriamoci
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poi che cosa possono fare degli intelligenti interpreti di un
capolavoro quando sono animati dal fuocosacro e posseggono
mezzi ed arte, sapere, gusto e talento i Allora si arriva a dare
Gli Ugonotti come al Costanzi.
In questa interpretazione, che per me è la migliore avuta

a Roma, non abbiamo il buono relativo tenuto conto del
teatro popolare o del buon mercato, ma il buono assoluto ;
abbiamo l'opera concertata ed eseguita come appena si sa-
rebbe in diritto di pretendere di averla nei teatri largamente
dotati: abbiamo lo spettacolo musicalo che invano abbiamo
piil volte desiderato all'Apollo.
Dico il vero,pur avendo piena fiducia nella intelligenza del

sig. Ricca, gerente dell'impresa, e in Carlo Brosovich che lo
ha aiutato a formare la Compagnia, non speravo che riescis-
sero a riunire un'eletta di artisti primari, di seconde parti,
di coristi e professori come quelli che abbiamo ora al Co-
stanzi. Riuniti i buoni elementi bisognava affidarli ad un buon
calîitano, e la scelta di Marino Mancinelli si imponeva.
Egli in Roma ha dato già troppe prove della sua abilità,

e, ciò che più importa, del suo alto sentire artistico, perchè
si jiensasse nemmeno ad altri; vi ha pensato per ragioni
estranee all'arteTimpresario dell'Apollo, ed io auguro che
di ciò non abbia a pentirsi, giacchè se altri può vantare una
carriaa più lunga della sua e titoli uguali, difficilmente po-
trà avere l'autorità che viene dalle lunghe prove. superate
feliceriente assieme, e dall'affetto pieno di ammirazione dei
diþeadenti.
Afarino Mancinelli ha concertato Gli Ugonditi con dili-

gente cura e con pažiente intelligenza, ottenendo di tutta
l'opera, prima la perfetta esecuzione e poi la esatta interpre-
tazione e la fusione delle masse, ed i coloriti, e la giusta
espressione che dà il carattere di ogni idea, di ogni fram-
mento di quest'opera colossale ; e quando il lavoro del mae-
stro concertatore è stato compiuto, il direttore d'orchestra,
con la sua anima d'artista ne ha preso il posto, ed ha con-

dotto brillantemente la sua compagnia a sicura vittoria.
Dico espressamente sicura vittoria, perchè alle ultime

prove alle quali ebbi la fortuna di assistere, tutto procedeva
già come alla rappresentazione cioè-senza uno sbaglio, o un
intoppo, o un'incertezza qualsiasi. Oggi che molti, a torto,
trascurand il lavoro lento e penoso di concertare, per oc-
cuparsi solo di <1aalclie efetto brillante di orchestra che as-

sicuri loro il facile applauso del pubblico, questo fatto me-

rita di essere notato, ad esempio specialmente dei giovani
maestri.

Mancinelli,Tho detto, ha avuto negli.artisti primari, nelle
seconde parti, nei coristi e nell'orchestra dei validi collabo-
ratori

Degli artisti primari:
La signora Fossa-Mirabella possiede una bella voce di so-

prano drammatico; canta con arte, con sentimento, accenta
molto bene, e, ove la situazione lo richiede, sa mettere della
passione, dello slancio, del fuoco nel suo canto; se sapesse
temperare la crudezza di certi passaggi repentini da un re-
gistro all'altro, sarebbe una cantante drammatica perfetta.
La signorina De Adler si distingue principalmente per il

gusto finissima; ha esordito nei saloni della nostra aristo-
crazia, e anche in teatro, come nei concerti, cerca di guada-
gnare l'applauso coll'espressione giusta, col canto corretto,

con la grazia e l'eleganza e la delicatezza dell'interpreta-
zione, anzichè con effetti volgari; essa riesce così a farsi ap-
plaudire da tutti, anche dal pubblico della galleria, il quale,
sia detto di passaggio, si lascia spesso sedurre da effettacci

plateali, ma non ha però perduto il gusto per il carito eletto.
La signorina Synnerberg è un paggio grazioso ; canta

bene, ma la sua pronuncia ed il suo accento non sono sem-

pre corretti.
Il tenore Ortisi possiede una bellissima voce, robusta,

squillante, sicura, intonata; canta con arte, con sentimento,
con passione; nella romanza del primo atto, nel ducito del

secondo, nel celebre settimino della sfida e nel terzetto finale
è meritatamente applaudito, ma il pezzo per lui culminante è
il gran duetto del quarto atto, in cui col suo canto corretto,
efficacemente espressivo, commuove il pubblico.
Il basso Maini è un artista ormai celebre; a Roma lo ab-

biamo applaudito più volte come un cantante che aveva po-
chi rivali ; negli Ugonotti egli ha ottenuto uguale successo ;
io pure, ammirando il suo talento, non sono completamente
d'accordo con lui in quanto al modo di intendere il carat-
tere di Marcello; Marcello ò rozzo, ma serio, è un credente

fanatico, che nell'incedere ardito, nel gestire sobrio, nella
calma risoluta dell'atteggiamento, dovrebbe rivelare l'anima
indomita in un corpo di ferro; l'avere modificato nell'azione

questo tipo non vuol dire che Maini cessi dall'essere merite-
vole del plauso del pubblico. Forse sono io che ho torto, in
ogni modo l'aver fatto questa osservazione dimostra già ch'io
considero il Maini uno di quegli artisti superiori coi quali è
permesso discutere anco i più piccoli particolari di una in-
terpretazione.
Silvestri fa sfoggio della sua bellissima voce, canta con

molta arte, e dà grande rilievo al carattere di Saint-Bris
che rende molto bene.
Il baritono Blasi ha alcune volte un'emissione di voce, e

un accento che spiace agli orecchi delicati, ma disimpegna
bene la sua parte e contribuisce al successo.
Al successo contribuiscono pure molto le seconde parti che

sono tutte buone, ma specialmente il tenore Fiorentino che
possiede una bella voce, estesa e robusta, ed il basso Faberi
cantante sempre sicuro.
I coristi non sono molti, avuto riguardo alla importanza

dello spartito, ma sono eccellenti; rare volte abbiumo avuto
pezzi concertati eseguiti così bene.
L'orchestra ha sorpreso e destato ammirazione; fusione

meravigliosa, uguaglianza di espressione, assieme di coloriti;
delicatezza grandissima nell'accompagnare le scherzose can-
tilene mormorate a fior di labbro dalla De-Adler, e robu-
stezza, vigore nel far risaltare i grandi effetti orchestrali;
leggiadria, leggerezza di tocco nei ricami che adornanoi pia-
nissimi, e graduale passaggio, attraverso ad una ricca tavo-
lozza fino alle tinte più abbaglianti; infine una esecuzione da
concerto, mantenuta all'istessa altezza per cinque lunghi
atti. '

Ciò è frutto della educazione artistica che ha fatto la no-
stra orchestra, dell'abilità e del gusto del direttore e dei pro-
fessori; ma forse più di tutto, del piacere che provano coloro
che sentono la dignità dell'arte, a concorrei·e con la loro
opera, a rendere interessante per tutti la riproduzione di un
capolavoro.



GALZETTA UFFICIAL1 DEL REGNO D líALIA 4731

Mentre il grande successo degli Ugonotti, avviava verso il
porto l'impresa del Costanzi; quella dell'Argentina arrivava
alla catagtrofe che pur troppo molti avevano preveduta.
Che due teatri potessero dare senza dote, contemporanea-

mente, in Roma, grandi spettacoli musicali, nessuno credeva
possibile; se la concorrenza non rovinava le due imprese, ne
avrebbe sempre rovinata una. La triste sorte è toccata a

quella dell'Argentina. Io non farò oggi la storia dolorosa
degli imbarazzi finanziari dell'impress, dei timori delle
masse, delle proteste degli artisti; nè delle trattative corse,
dei progetti presentati, delle proposte discusse per impediro
la catastrofe; dirò solo che il teatro è chiuso da cinque
giorni e non vi è probabilità che si riapra.
Furono date sole dieci rappresentazioni, e la situazione,

secondo un resocolito pubblicato dal gerente dell'impresa,
sarebbe questa : incassi 26,000 lire, spese 62,000 ; lascio agli
interessati il dire se le 62,000 lire segnáte nel passivo sono
state effettivamente pagate ; sieno gli iiiipresari le vittime
prime delle loro illusioni, o no, poco importa; il fatto rimane
lo stesso ed è questo : circa duecento famiglie restano im-
provvisamente prive di ùn guadagno su cui avevano diritto
di contate, giacchè era stato loro formalmente promesso con
regolare scrittura in compenso della loro opera, perchè un

agente teatrale e un impresarioAlanno creduto di poter fare
l'impossibile, cioò incassare all'Argentina, in dieci sere 60,000
lire!
È ciò moralmente giusto ?
Nessuno lo credera.
Lo hanno compreso anche gli impresari dell'Argentina;

essi infatti nel presentare al pubblico quel resoconto affer-
mano che so artisti e masse avessero acconsentito ad una ri-
duaione di stipendi, anco a costo di nuove perdite avrebbero
continuato le rappresentazionix Si tratta di questioni deli-
cate, nelle quali non si può dirottamente intervenire senza

pei'icolo di ledere qualche interesse o offendere qualche su-
scettibilità. Io mi astengo perciò nel caso concreto dal pro-
nunciarmi fra l'impresa e gli artisti; dirò solo che deploro
altamente il fatto, e che la frequenza di queste crisi teatrali
deve aprire gli occhi agli artisti troppo facili a prestar fede
ad una firma, e nel tempo stesso richiamare l'attenzione
della stampa sopra una questione che dovrà forse essere ri-
solta con provvedimenti speciali; giacchè se la legge comune·
è valida difesa di tutti gli interessi, diviene quasi impotente
quando si tratta di tutelare gli interessi della gente di tea-
tro, di fronte ad amministrazioni che, per la loro precarietà,
sfuggono ad ogni azione legale.

SULIANI.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Ufitcio centrale di meteorologia

Roma, 28 ottobre 1882.
Forte depressione (742) persiste sulla Francia. Barometro rela-

tivamente alto in Turchia (765).
In Italia abbassato di circa 10 mm. al nord e centro e di 4 a 5

al sud.

Milano 749 i Leece 762.
Ieri grandi pioggie e teinporäli nell'Italia alta e media.
Stamane ancora pioggie al nord e cielo generalmente annuvo-

lato. Tirreno ed Adriatico molto agitati o tempestosi,

Predominio di venti fortissimLda mezzodi.
Probabilità: ancora venti gagliardi di sud con pioggie tempora-

lesche specialmente al nord e centro.
Itomar 29 ottobre 1882.

La depressione che ieri era sulla Francia trovasi nel But-
land (743).
In Italia barometro notevolmente alzato al nord e abbassato al

sud. Milano 754, Lecce 758.
Ieri pioggie generali e venti gagliardi meridionali.
Stanotte burrasca diminaita d'energia; niare teinpestoso sol-

tanto a Taranto e Palascia; ag tato o mosso altrove.
Stamane cielo generalmente coperto e piovoso in qualche -sta-

zione del centro. Venti deboli, con predominio del 2° e 3° qua-
drante; al nord anche del 1°.
Tomperatura notevolmente diminuita al centro.
Probabilità: qualche miglioramento nel tempo con venti deboli

e vari, e qualche pioggia.

BOLLETTINO METEUIIICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 29 ottobre.

Stato Stato Igg, gas

Stastom del cielo del mare
8 ant. 8 ant Massima Minim

Bollano....... - - - -

Domodossola coperto - 10,3 4,8
Milano........ coperto - 13,3 9,8
Verona .......

Venezia ...... coperto calmo 17,5 12,6
Torino........ 1.2 coperto - 11,0 8,9
Parma........ 1¡4 coperto - 5,8 9,2
Modena....... 1(4 coperto 18,9 13,0
Genova....... coperto legg. mosso 1 5 12,3
Påsaro.L...... piovoso cahtio ,0 12,0
P. Maurizio.. sereno agitato 16,1 9,9
Firenze....... co erto - 17,8 9,5
Urbino........ coperto 18,6 11,0
Ancona....... piovoso calmo 14,3 9,0
Livorno ...... coperto cale o 16,8 11,8
Perugia ....... coperto - 18,1 8,9
Camerino.... nebbioso - 18,5 8,1
Portoferraio. coperto legg, mosso 18,8 16,8
Aquila........ coperto - 17,0 10,1
Roma......... coperto - 21,0 13,9
Foggia........ piovoso - 28,9 13,4
Napoli........ coperto calma 21,4 13,3
Portotories.. 3¡4 coperto calmo - -

Potenza ...... temporalesco - 20,8 9,0
Lecce ......., - coperto - 26,3 18,9
Cosenza ....... coperto 22 0 15,8
Cagliari...... 1¡A coperto calmo 21,0 13,0
Catanzaro ... coperto 2f,6 17,6
Reggio Cal... coperto molto agit 22,4 20,9
Palermo...... coperto agitato 80,0 15,0
Caltanissetta coperto - 21,0 16,8
P. Empedocle coperto agitato 245 19,5
Siracusa...... coperto agitato 24,4 20,2

e I
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ÛSSerVÑ0tiÑ tioÌ 00Ìlegio RúHlall 28 ot obre 1882. ÛS ff310tio IlêÌ 00 I IO 1118110 -- 29 ottobre 1882.

AI;TEBEA DELI.A B iz ONE 49 6,65. iLoiczza mzLii at zroiss == 49 06

8 ant. Ëezzodi 3 porå. 9 giom. 8 ant. Mezzod 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 752,3 . 152,7 753,6 154,9 Barometro ridotto 752,9 752 6 51,8 752,9
a 0° e al mare a0 e al mare

Termomet.esterno 20,1 19,8 17,9
,

14,6 Termomet.esterno 14,2 15.4 16,0 13,2(centigrado) (eentigrado)
Umiditàrelativa....79 74 79 89 Umiditárelativa...S 67 85 93

Umiditàassoluta..14,05 1268 12,09-11,00 Umiditàassoluta...11,51 11,33 11,53 1(\52
Anemoscopioevel. 8 35 SSW.31 SSW. 15 Calma Anemoscopioevel. N. NNE.5 NNE. 1 Calma
orar.medizin chil. orar.inediain kil.
Stato del cielo..u... 10. piove 10. geccie 10. piove 10. goccie Stato del cielo....... 10. coperto 10. coperto 10. coperto 8. aubi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometre: Mass. - 21,0 C. == 16,8 R. | Min.- 14,4 C. =.. 11,5 R. Termometro: Rass.- 16.3 C. - 13,0 R. j Min.- 13,0 C. - 10,4 R.
Pioggia in 24 orei mm. 10,0. Pioggia in 24 ore: mm. 10,0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COM)1ERCIO DI ROMA del di 30 ottobre 1882

PREZZI FATTI CORSI HEDI
VALORE

contanti
CONTANTI TERMINIV A LORÃ GODIMENTO

Versato Apertura Chiusura Apartura Chiusura e

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1883 - -

87 & 4
- 87 45 - - - -

Delta detta 5 010 . . . . . . . . . . . . To luglio 1882 - - 8960,57110589 55,571/2 89 57 1/2 39 67 : - - -

Deltta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1883 - - -
- - - - -

-

Certificati ául Tesoro -Emiss. 1860/64 . .
10 ottdbre 1882 - - -

- - - - - 91 50
PrestitoRomano, Blount .

. . . . . ,, -
-
- - - - - - 83 80

D tto Rothschild.
.
.
.

. . . . . . . . . .
1e giugno 1882 - - -

- - - - 93
,,Obbligaziòni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

Io ottobre 1882 - -

Obbligazioni Miinicipio di Roma . . . . . 16 luglio 1882 500 500 -

Azioin Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 SöU - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . . ,, 500 - -
- - -

Rendita austriaca . . . .
. . . . . . . . . . n

-
-

-
-

Banea Nazionale Italiana
. . . . . . . . . ,, 1000 750 -

-

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 1000 - - -
- -

- 1020 ,,
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . , , 500 250 510 ,,
- 54ò ,, - - 548 -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. ,. 500 400 - - -
- - - -

Sociëtà Irrunobiliare . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1882 500 500 -
- -- - - - -

Banco di Rotna
. . . .

.
. . . . . . . . . , .

1° luglio 1882 500 250 -
-

-
- - 604 50 -

Banca Tiberina
. . . . . . . . .

. , . . . . . , 250 125 -
- - - - -

-

Banos di Milano . . . . . . . . . , , .
. .

. . ,, 500 250 - -
.-

Cart Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 ottobre 1882 500 600 - -- -
- - - 435

,,
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . . . .
10 gennaio 1882 500 100 oro - - -

- -
-
-

Id. Vita ................ 250 125oro - - - - -
-

Soci tà Acqua Pia antica Marcia . . . . .
16 lugli"o 1882 500 500 907 ,,

- 907 ,,
-

-
---

--.

Obbligaziopt dètta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 - - -
- - - -

Società Italiana per condotte d'acqua . , ,, 500 oro 250 oro -
- - - - -- 505

,,Anglo-Roinana per l'illum. a Gas . .
.
. ,,

500 500 - - - - - -- 870
,,

Conipagnia Fondiaria Italiana .
. .

. . . ,,
150 150 - - - - -- -

-

Ferrovie complementari . . . . . . . . . , ,, 250 250 - - - - -
- 290 ,

Telefonied applicazioni elettriche . . . .
16 dicembre 1881 100

,
100 - - - - -

---- -

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . . .

1e luglio 1882 500 500 - --- - - -
- 458

,Obbligazioñi dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - -
- -

-

Buoni M,eridionali 6OIO(oro). . . . . . . .
- 500 500 - - - - - -

-

Obbl. Altà Italia Ferrovia Pontebba
.

.

- 500 50û -
-

-
- -

- -

onip. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - - - -
- -

Obbl. Ferrðvie Sarde nuova emiss. 3 010 16 ottobre 1882 500 500 - - - - -
- 270 ,

Azioni Str. Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
paniTa è 2a emissióne

. . . . .
. . . . .

- 500 500 - - - -
- - -

Obbligazioni dëtte . . . . . . . . . . . . . .

- -
- -

-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1873 500 500 -
-

- - -
-

conto C A MB I
ŸREZZI ŸREZZI
MEN FATTI

Banca Gen. 548 fine pr.
3 /s Oi0 Francia. .

.
. . . . . . . . .

ues

100 07 1|s 100 07 1|s B co di Roma 605, Öc4 fine pr.

010 Londra.•·••••••'' c1e Ãs
2520Ncm.

5 010 Vienna e Trieste. . . . . . 90g. --
-

5010 Germania........... - - -

Ofo............... -- 2020Nom. -

Sconto di Banca 5 DIO. Per il ßindaco: A. MARCEONNI.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.
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Appalto della stradapöiaunkib bbligãtofia Minefvino-¾ v¢l o
sul presuntivo di lire 90 mila.

Si fa gota di $886781 prodo‡ta offertandi miglioria superiota si ventesimo
per Pappaltoragindtbato daksignor?F ancesco Mbrizio e di colise uenga siò
ottenuto il ribasso deifotto par cento sulla somma del progetto
Epp€rò alle ro e ponieridtw del glorito tieei entrantã%dvedibVe rå

luogo l'ultimqàneanto finiquestoyalitzkö cöniunglb.
R espitolato d'utieri è oitensibile a hiunque Iml Rudiolpio
MinerlinoeMarge) 25 fattobre1887.

6082 K ßeorethiorF: ERË¾ËÓ.

DIREglONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisi he diŸoruxo (19
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 54).

Ë termini delPakt 98 dèl regäraniento sulla Contabilità generale deHo Stgo,
approvato con Regio decreto ( settembre 1870, n. 5852, si notilleg ché 1 prov-
vi%ta di

Quisikali 12000 grano nostrale

DIREZIONE ffARTIGLIERIA
DELL ARSENALE bl COSTRUZIONE IN TORINO

Si fa noto che nel giollio 21 del rnese di novembre 1882, alle ore 2 pomeri-
ane, si procederà in Tofirió, nelfufneio ed ayanti il direttore delPArsenale
i costruzinne, in Borgo Dora, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pap-
afo"déll sigüëiiWp1Wiistä:

Løtto primo.

ÈÏ)t0A2ÌÒNE TeinpontQuantita Importo Deposito perdegh oggett1 la consegna

Tavole di noce del n 2
. M. q. 500 2230

Íkvoloni di noon 1 .
· 1000 18000 - €000 Giorm'90

Id. - id. > 2 . » 500 6000

Totale L. 19250 '

D I ST I NT A
h ssessa Šgkezza Lunghessa
ilum. Niem. anetri

occorrente al Panificio militare di Tprino, di cui neiPavviso d'asta del 16 ottobre
cdrrente, n. 52, è stata la incanto d'oggi deliberata si prezzi seguetiti:
Lotti n. 20, L. 25 75 per quitrt.=Lotti n.40, L. 25 76 per qujnt.
Lotti 11. 20, L. 25 STgeiquint. -Lotti n. 40, L. 25 98 per quint.
Epperciò il pubblico è diffiliato che il termine utile, osàia i fatali per pre-

eentare diferta di ribasso non minore deliventenimo ani nreni nonra ndiêni,
s3ade all ore 8 yom. (teínpo rueWi 'di Roma) del giorno $1 volgente mese,
epirato il qual termine non sarà più accettata qualsläsi olferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo devg, IPatto dellä presentazione della relativa offerta, accompagnarla
co la ricevntà delj¼posito preúdritto di lite 200 per eisanan lótto, unifor-
mandoni ad un 1|einpo a tätte le lirescrizioni portafé dal delt aWidó d'aÑts.

Tavoadi noce del n. 2 . Metri q. 800 88
Id. id. > 2 200 88

Tavolonisti atoce del n. 1 409 98
Id.( ad. > 1 700 80
à id > 2 . 500 60

Lbtto secondo.

INDICAZIONE
Qpantith Importodegli oggetti

Piallacci di frassino . . M. c. 125 21250

280 2,00-
40Œ 2,00 -

860 2,50
830 3,t;0
ßdu 8,00 .

etnpo utileDeposito per
a consegna

2200 Giorni 125

Torino, adòl 26 ottobre 1882.
Per la Dir alone D I ST I NT A Grossezza Larghous Lunghezza

6035 Il Capuano Commissario: E GAZ27ERA.
metri atri inetrl

Piallanni di frunninn
. . Métri cubi 80 0,12 0;$4 4,80

COLLEGIO N JTARE INWAPOR i : : i ° oi °s°o
avvise ili prowisorin delibeialitento

A termine de$'art. 98 del regolamento sulla Contabliità generale deÏlo Stsito
approvata con ¾ decreto 4 nettembre 1870, si nothica che gli appalti di eni
nãWavviso d'aeW egjl0 settèmbre 1882 edno stati in incanto d'oggi delibe-
rdtigr4-eegudati.-lotti, dail-ribassò M tanto per cento indtcstiry F
eÌàscun lotto:

INDICAZIONE Prizei

1 hej>py completi e relative ri-
paraziom . . . . . . . •

2 Ouenti di pelle per ognipaio 4 40
3 Farsetti a maglia, oggetti di

corredo e biancherie . . . »

4 Provvista e manutenzione cal-
satura (a compenso fiéso) . »

(Provvista dalla carne diannec-
5 ch . . . .11 éliil. 2 20
Provvista della carnedi bue 2 >

6 Provvista ilel gane . .
.

0 50
7 Privviéta Rella ýista . . 0 65
8 Provvista del finä . af lit o 0 00

1 1000 100 85
1 2500 250 16 20

1 6000 600 7 »

I 10000 > 1000 8 30

Ï 28000 > 1000 Ì0 >

i 18000 x lf00 6 >

1 5000 » 250 8 »

1 10000 i $50 18 27
21erinineper le cõnsegne- niiipra del bisogno ed a secongajella richiesta.
Eppeicíò si reca a pubbhca notizia che 11 termine utile, ossia li fatali per

piresentare le offêrte di ribassp poa minori del venWeimo, seade il giorno
di giovedi 9 novembre 1882, ad un'oña pomeridiana (tempo medio di Roma),
spirato 11 qual termine non enipiù accettata qualetaal oferta.
Chinaque in conseguenza intenda fare la euindicata diminuaione di almeno

un ventesimo deve, all'atto della prepentazione dellairelativa efeita, accom-
pagnarla col depopito preuerittordal succitato avviso d'asta.
L Rerta dev'essere presentata alPufficio del Consiglio stel suddetto Gone-

gio, dalle ore 12 meridians ad uniors (pomeridiana.
Sono dichiarate nulle le offerte non presentate prima della scadenza dei
fitali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente avviso
d'asta e dai capitoli d'oneri, visibili presso questo Consiglio d'amministrazione,
e quelle fatte ,per telpgragma.

Napoli, 25 ottobre 1889.

0037 R Direttore det conti: MANCA,

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e el lodale
suddetto dalle ore 11 antimeridiane alle 4 pomeridiane.
Gli accorrenti alPasta dovranno fare Poirerta mediante scheda segreta, 11

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira
Il deliberamento seguirilotto-per lotto a-favoreJebmiglioremíferente-che

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto pul prezzo suddetto un riþásp
di un t9nte per cento hinggi e &pei Ïó in nó ngitaÌe'aihdÌÏU in stÉbí-
lito in una scheda suggelista e deposta sul tavolo, la qdalèNór aliërta d go
che, saranno riconosciuti tutti i ¡>artiti presentati.
Il fibasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto enggnullità dei partiti da proniinéiaPsi seduta stante iinll agforitN cÏI pres¾&

I'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentafe ima fferia di riba 50 non infe-

riore al Ydntesimo sul grezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorrii 5, dedor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberämento (t mpo medio di Roma).
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessia presentare iloro giartiti do

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contatífi od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedeilte
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti auggel,

lati a tutte le Direzioni territoriali.e di stabilimenti delfarmaadagli uffici staco
eati da ësse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcancontong
nongiungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delfapertura dell'ineagte
e se zion risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cuipogra e pr
sentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno ditenuti definitivi per

ággiudicazione di appalto, sararíno dalla Direzione convertiti in cauzione
esclusivamente presso l'Intendenza di Snanza che risiede nella citthetessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno essère

ýresentati dalle ore 11 antimeridiane alle ore 1 pomeridiana del giorno fisääto
ýer Pincanto.
Saranno considerati multi i partiti che non siano firinati, sugitèllati e stesi

eu carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che ontengoiloite
serve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a cartan

del deliberatario.
Dato in Torino, addì 26 ottobre 1882.

Per detta Direzione
0988 Il segretario: G. GUIDA,
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COLLEGIO MILITARE
,

IN NAPOLI
AVVISO DI 2 ASTA

stante la deserzione delIn iprima.
Si fa noto che nel giorno di giovedi 9 novembre 1882, alle are 2 pomeri-

diane, ei procederà in Napoli, avsett il Consiglio d'amministrazione del and-

detto CoHegioenef fabbricatoiNunsigtella (via nasiatella)panovaniente 41+

l'agpglt a pubblieo inbauto‡a partitir segreti delle seguenti provriat per

l'anne 1883:

e

INDICAZIONE DELlXPR0VVISTE

1 Oggetti vari di cancellerin . . . . . I 4000 a 00

2 Libri di testo e legaturs . . . . . .
I 6006½ 0 a

8 Servizio del budato . . . . . .
> 1 60û0 > 1000 >

Termine per le conseg e. - A misura del bisogno ed a seconda della ri-
« cþiesta.
A torn ine $ell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870 si avverte che in questo nuovo inúanto si farà luogo al delibera-

mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni di apPalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministra-

«stone di questo Collegio.
Gli accorrenti all'aeta potranno fare offerte mediante schede segrete, ûr-

mate e suggellate, scritte su earta filogranata col bollo ordinario di una lira.
Ilgleliberamento seguirá a favore del migliore efferente che nel eno par-

tito auggellato e ûtmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un

tanto per cento maggiote, à per lo meno uguale al ribasso minimo etab.lico

in una scheda soggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta, dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti ptesentati.
Il ribasso "dovrà chiaramente essere espresso in tutte letÏere, sotto pena

di ou1htà dei partiti, da pronunziarsi, sedata stante, dall'autorità che pre-
eiede all'asta.
I fatati, ossia il t-rmine utile per presentare uns hierta di ribasso, non In-

fériore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono assati a giorni se-
(iel, decorribili dall'una pomeridiana del giorno det oliberamento (tempo
medio di Roma).
' I concorrenti per essere ammessi all'auta dovranan fare presso la Cassi
del Consiglio d'ammjnistrazione guddettasil deposito della somma come sopra
skbilita per cauzione. Tale sopims Àpvrà essere in moneta corrente oil in
titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, Al valore .

di Borsa del
giorno antecedente a äuello in cui el fa il deposito.
I depositi presso 11 Consiglio d'amministrazione, ove ha laugo l'iriesnto, po-

tranno farsi da un'ora alle e pom. di tutti i giorni non festiv4 dal giorno
della pubblicazione del presente avviso; a nel glorno dellincanto, Øào cite sin
.iao.ala l'uaa àL.Lilita pós l'sy nura ùtùYassa.
La rieevnte non dovranno essere incluee nei pieghi conÈánenti le oferte,

ma presentate separatamente.
Saranno coneiderate nulle le àEerte che thanËÚno ÀelÏa firÃ e suggello

anindicato, che non siano stese su carta col bollo ordinario di lira una, o che
contengono riserve o aðndizioni.
Le o&erie dÍ coloro ché liannã niandato di procura off sono aceättate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale antentico od in
gopla autentica, l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oferte isttð yer via telegrakoa.
Le spese tutte relativamente all'inéanth ed al contratto, cioè segreteria

darta bpllata, di stamps, d'inserzione dLregistro, earanno axcarico del deli
geratario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplâri det capitoli gene-
rgli e specialt elle at saramio imþiègati nella stiptilassone del contratti e i
quelli che esso appaltatore richiedesse. y .

Sono partmente a carico del deliberatario in questa seconga asta le spesa
dell'incanto preeëdentemento tenuto per questa provvista a andato, deserto.

Napoli, li 25 cútolwe 1882,
8038 ti¾ieettore a conti: MANOA.

liÏREil0E 111 COMMISSARIATO MIIJTAÌŒ I)ELLA lilfl8IONE DÏ NAPOII
AVVISO WASTA (K. 49).

Si notifica che nel giorno 14 del prossimo venturo mese di novembre, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) avrà luogo in (luesta Direzione,
sita Largo della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, avanti il signor direttore, un pubblico inoanto mediante offerte segrete, nelmodo stabilito dala
l'articolo 95 del gegolagtento pulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del Regio esercito:

QÚANTITÀ o IMPORTO QUA19TITÀ IMPORTO SOMM A

totale richiesta
INDICAZIONE DELLE PROVVISTIC da

della per di per oauzione

provvedersi provvista ,

cadun lotto cadun lotto ciase n lotto

Panno tarohino da vestiario per truppa, alto
metri 1,30 . . . . . . . . . . . . . Metri 10000 10 100000 10 1000 10000 Ì0()0

11 Pasino tunhino da vestiario per carabinieri alto
metri 1,40,. . . . . . . . · · · ·

15000 12 180000 15 1000 12600 1200

kmpo tttiÏe per nonsegila. - Le éonsegne delle provviste dovranno essere effettuate nel Magazzino centrale militare di Napoli nel termine di
giorni 180, a decorrere dal giorno susseguente a quèllo in cui verra dato avviso dell'approvazione del contratto, metà di ogni lotto entro 120 giorni
e l'altrametà nei 60 giorni successivi.
I capitoli generalig speelgi d'pneri sono visibili nella suddetta DÌrezione pena di nullità dell'oferta, da pronanziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-

e likeso le altre J)irezioni e Sezioni di Øqmmissariate del llegno. I campioni eledente l'asta.
Invece sono eibili solo presso questa ))irezione e quelle di Torino e Le ricevnte dei depositi non dovranno essere inclose nei pieglai contektentÑ
Firenze

, .

le oferte, ma bensi presentate a parte.
Šnde essere anitnessi all'asta dovramio gli accorrenti presentare la ricevuta Sarà facoltativo agli aspiranti di ptesentare i loro partiti adggellati a tutte

del nepäsito fatto nega Tesoreria provincialg di N4poli, oy guelle delle città le Direzioni di Commissariato militare del Regno, sua ne sarà tenuto conto
dövå liiniß sóðe'Ïë DIrakioni di ComrÀÌsaarlato militare, Igquili, come detto gelo quando pervengano ufficialmente a questa Direzioné pritni dejl parturi
più sotto, sono autorizzate ad accettare I prtiti. 4ell'incanto e siano accompagnati dalla ricevuta ofigiliale od la CRpga, com-

áfe deposito dovrà corriepondere alla somma inÑIdata nel liopridesoritto árovante il prescrittto deposito a causione,
specehlo, a eeëendå dël á ineio ilèi lËtl pëi cui s'intepde concorrere, con Saranno accettate anche le oŒerte spedite dÌrÃttamente pÒ14700 e-
BTvettenza ché ove trattlef di depositi fitti nel mezzo di cartelle del Debito úta birgstone, purchè giungano in tempo debito e eigillgte al seggio 4 anta,
Pubblico del Règno, tali titoli non saràûnoirieevuti che pl valöre raggua- dieno fit ogni loro parte regolari, e sia contemporgneame to mani itingato
gliato a (labilo del corsö legale di Borsa nälÏa kiernata antecedente a (nelli qñielo, nel giorno ed ora assatt per.l'asta, la provg auteática dell'peeguito 44,
la cui verrâ effettuato il deposito. goeito. Gli offerenti ebê dimorano in luogo doie non VI TiÍSuna autorità äiè
Le offerte dovranno essere diitinte per ciascuna delle soýra indicate speefe litare dovranno altreel designare ana localitàLegde di un'aptorità militará
di provviste, e gli accorrenti potranno fare offerta per uno o più lotti,i quali p6r ivi riceverg le comuniaazioni oocórrenti darânte il corso dãlle aat
saranno deliberati a favore di obtai che nel proprio partito avri probosto tik Le oferte di coloro chè hanno mandato di procura non sono accettate e

ribasso maggiore o pari almeno a quello fissäte nell relativa scheda begiëta non hanno valore se i mandatari non esibiscono in origiliale od in copia y-
staþijita dal Ministero della Guerra, da servire di base alPasta per oiseenna testicata fatto di procura speciale.
egpglatità, che,Yergi perta dopo che earanno riconosciuti tutti i'partiti ri- Non saranno ammeese le oferte per telegranima.
feribili alla provvista stessa. Le spese tutte relative agli incanti ed al contratti, cioè di segreteria,0Brta
Il tempo ptile a poter presentare oferte di ribLeso sul prezzo di aggladlea- bellata, di stampa, di insersione, di registro, ecc., saranno ripartite tra i de-

sfone non mingge ßelaygagepimp resta:fiapato a giorni, quindicigdecorribil) liberafari, a mente di quanto prescrive il Vigente regoláNÑíntoÂnÏÏý ÓontahÌ-
daiÏe ord e pomeridiane (tempo medio di Roma) del giotao del delibed iltà generale dello Stato. Sarà linre a loro carico lä?If ÑjlëËIIesemplirl i
ramento. 4apitoli generalt a speclali che si laranno impÏegati ai¿lla gýulazione det

eingoli partiti dovranno essere redatti su carta de bollo da lira una, Re- contratti, e di quelli che gli appaltatori kinhldileasei
bitamente firmati e suggellati. Napoli, jls ottobre 1882• Per $NÑÑsi ne
Il ribasso oggrtp4oyrk essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 5993 B Capitano Øëmmisserioi TREANNI.



R. 830

Einiste o dai Latori Pubblici

DIREZIONE GENÉRÁLE ÖÉLLE OPERE IDRAULÏCHE -

&vviso dMsta.
In segtilto aÌÌà dÌminaziod di Ìiie 9 15 per cento fatta in tempo utile BUÎ

presúnto atmuo preno di lire 21550 38, ammontare del deliberainento ensse-

gulto all'asta tenutasi il 26 settembre ultimo scorso, per lo

Appalto delle opereexprovviste occorrenti alla sessennalemanuten-
zione ed illuminazione dei fari e fanali della pi•ovincia di Tra-
þani daO° genÑaio 18$3 al 31 dicembre 1888,

si procederà aÍle ore 10 ant. di venerdi 17 novembre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dells opere idrauliehe, e presso
la Regia Prefettura di Trapani, avantill prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al deûnitivo dell-

beramento della narriferita impresa a quegli che risulterà11migliore oblatore
in diminazione4ella presunta annaa somma dLiire 19,449 22, a cui il sud-

detto prezzo trovasi ridotto.
Ëeroið Goloro.( qquliÿprranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nŒof le,loro offerte,
eselnse egneÏIe per pergona da dichiarare, èstese 50 carta bollata (de
una liia), debitatppnte sottpseritte e anggellate. Il deliberamento avrà luogo

qualunque sia il numero dei pargitiged in difetto i guenti a favore dglPollig.
rente dellá detta diminnalonè.
L'impresa resta vincolat aÍPoesérvania del gËnte capitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dege Steto, e di quello epeelale
la data 12 aprile 1882 visibili sèsieme alIK oltre cafite del piogetto nel sud-
detti ullici di Ronii é Trayant
Per essere atmnessi alPaåti i doneoirënli dúvtaÑmo presintarò il certilloËto

di aver versato in una Caesa di Tesoreria protin$al illepoeito richiesto¾er
adire all'indkato, avvertendo ho %Ùn garanan acoëttsta offerteacon depositi
in contanti od in altro modo
Dovranno inoltre i coneottenti esibire:
a) Un certifigto di moght*,rilasplato in tempo prossimo aiÏ'Inoanto Áal•

autorità del ludgo di domiggio del golicorren,te
b) Un attestätp di un ingggaere, conferraato dal prefetto o sottoprefetto

il quale ela stato rilasciato da non pid di sei mesi, ed senieurt ohe il conoer
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responeabygtg
ed in ena vece i layori, ha je cogniziont é capacità necessarië ger l'esegug
mènto e la direzione del lävori 41 eal pel pr avviso.
La osuzione provvisoria LOepsta Jite de1Pannuo osnða

di deliberamento quella definitiva, a bedue Ín nu a cÑtelle al po
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valoreà Býrph Ûgforno del 48-
posito.
Il deliberatario dovrà neÏ t mine di giorni 15 successivt a quello de1Pagglá-

dioasione etipulare 11 relativo goatrat$o• e yr r

Le spese tutto inerenti alPapp Ito e Qúelle di r intro ao a OhrlÉo del-
i a
& ottobrå 1852

6026 11 Caposesione: M FRIGElt1.

DIREZIONE DI COHISSARIATO IILITARE DELLA DIVISIDE DI TORINON')
Avviso d'Asta per primo incanto (N. 53).

Si notifica che nel giorno 14 movembre 1882, alle are 2 pomeridiane, si pri cederà in Torino, presso la suddetta Direzione, via San Francesco da Paola,
n. 7, piano primo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

QUANTITÀ o IMPOItTO QUANTITÀ IMPOllTO A

INDICAZIQlSE DEI PANNI da della pet di per cauzion

provvedersi provvista cadun lotto cadun lott gn l'otto

1 Panno turchino da vestiario per truppa, alto
metri 1,30 . . . . . . . . . . . . . Metri 15000 10 150000 15 1000 10000 1000

2 Panno turchino da vestièrio per carabinieri, alto . •

metri 1,40 . . . . . . . . . . . . . > 15000 12 180000 15 1000 12000 1200

finogo e termine per la consegna. - Le consegne dei panni dovranno essere effettuate nel Magazzino centrale militare di Torino neÌ terniime di
giorni 180, decorribili dabgiorno posteriore a quello in cui sarà dato avviso al'fornitore delPapprovazione del contratto in ra nodi metà di oght
lotto entro giorni 120 e l'altra meth nei 60 giorni sudoessivi. es

I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione e
presso tutte le altre Direzioni e le Bezioni di Commissariato militare del
Regno.
I campioni sono vielbili presso questa Direzione e quelle di Firenze e

Napoli.
Gli aspiranti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

schede segrete distinte per ogni specie di panni, incondizionate, firmate e

suggellate, scritte su carta filigrâriata, col bollo ordinario da una lira.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugnò dagli accorrehti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmare,
qnesta dovrà produrre Inaleme all'cKerta un'apposita proenra speciale.
Il dellberamento avrà loogo distintamente e progressivament;e pþr egnuna

delle provviste in appalto a favoro del miglior cierente che nel suo partito
suggellato e firmato avrà oferto per ogni lotto al prezzo enddetto un rubasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito dal Ministero della Gàerra, in apposite schede suggellate e depoete sul
tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
giresentati per ognuna di dette p:ovviste.
11 ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità del partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
BiódBB40 l'A8ta.
4 fãtali, ossia il termine utile per presentare offerta di ribasso non inferlore
al ventesinfo en! prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni güindici de-
oörribili dâlle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento(ten)pomedio
di Roma)
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrínti ri-

Inettera alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper-
tgûs'MålPasta, lg riebvuta comprovantril deposito fatto di un valore corri-
spondegte alla eonima indicata nel iovradescritto speceblo a seconda del nu-
mero del lotti a cui latendono concorr¥re, avvertendo che, ove trättist di de-
positi fatti col mezzo di cartelle del Debità Púbblico dei Reggo, tall titolikön
saranno ricevnti che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa
gälla giornata antecedente ä iluella in cui verrà eféttuato 11 deposito.

Tale depcaito potrà soltanto essere fitto nèlla Tehor ria lirovfucial di To-
rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Señioni di Coni-
missariato militare.
Le ricevute dei depositi non dovianno essere incluse nei pÌeglii contenenti

le crerte, ma benel presentate a parte.
Saranno respinte le oEsi'to condizionate, Le oferie per telegramma Àon

saranno ammesse.

Salle buste contenenti le oferte dovrà rilevarel chiaramente tanto 11 nome
della persona o ditta oferente, quanto l'oggetto ed 11 numero deilotti per eni
si concorre.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presántare oŒeite anggellate

a tutte le Direzioal o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non inngessero a questa
Direzione prima della dichiarats apertura delPants, e non fossero accompa
gnate dAlla ricevuta originale od in copia dl depdaitopreferittò a cauziogg
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente pqr la poets AIPlif-

fielo appaltante, purchè giungano in tempo debito e eaggellate al seggo
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporsneamente a ouíà!
delfufficio appaltaate, nel giorno ed ora desati per l'asta, la rova antentiga
delPeseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove nôn vi ë antodtà militare do aSo

altresi designare una località sede di una autorità militare þë 191 gloeWr
le comunicazioal occorrenti durante 11 dorso delfibia.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di 00pia

di diritti di segreteria, di etampa, di pubblicazione degli avvist d'asta, d'fá-
serzione dei medesimi nella Gassega . [[fgeimle del Ilegna e nel Foglio perió
dico della It. Prefettura di Torino,.di posta, ed altre relative, sono a cÃriÔ
dei deliberatari, come pure sono 10FO Garico le 89000 per la taana, di rig
stro, giunta le vigenti leggi.

Torino, addl 23 ottobre 1882.

Per la Direzione
5978 Il Capitano CommissaNew E GAZZERA.



me ammer auxmwamouronwwomaa
Le r eevnte a n dovt ano essere inchidse nei pieghi contenenti le offertegma

onji eratp gylle le offerte che manehico della firmi g ÁuggelÍo
TÎ$ Î g0 ()TÎOlg I)B $Ïg () spindieiti, he non siano stëse én earta col bolloiÑiaalto d fÑa uusi eih†

A termine dell'articolo 98 d I regolamento sulla ContabilitA enerale dello contengono riserve e condizioni.

8 atogapprovato con Regij decreto 4 settembre 1570, si notide ghol'appalio Le ogprte di colero che .hypno marsdato di procura non sono accettate e

à eui nelliavviso d'asta deÏ $1 ottobr 1882 ».47, non hanno¾alo e se i mandatati non esibiscono in originale autohtidô¾in
hostruzioneAi strade ä'accesse alla posizione di Ëpnte Alto

la anDtentiel t geuramÛt nea.
presso Melogno, per la somma di L. 47,000, Le spese tutte relative agli incanti et at contratti, elos di segreteria, earta

stato in incanto d'oggi deliberato, niediante il ribasso di fire 6 per cento. bollata, di ptampay di inserzione, di registro, saranno à cariöö del deltbe-
Ègiperófò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossià 11 fatali ger ratario,

presentare le oferte di ribpspo non minori del venteëinio, sende al mezz¢ði Sarà pure a suo carieo la spesa degli esemplari dé! capitoli generali e spei
dél gÌorno 3 apieinbrá p , epirito aal terinine nún saîå ijk acoëttata ejail che si saránad inistagitt n¢Ila utipulaziòñe dei tostratti, e di quélli Bha
qualsiâsí olferfd. esso appaltatore richiedesse.

iiingua in conseguensk intenda fare la suindichta diminnalóng del tente- Sono parimenti a carico dei deliberatario in questa seconda esta le spese
ahn deke, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla degli fucanti precedentemente tenuti per questa phonista e andati héserii
col deposito prescritto dal succi%sto avviso d'asta. Grosseto, 26 ottobre 1882.
ÈëËerta a edefe ýrá atÃtà aíPlifficio della Direzione suddetta dáile ore 6030 Il segretario del Consiglio: G. LATTES.
9Äll are 4 di ciààonalinino
D to a Géndva, 28 ottðbre 1882. Per la hireâlone CORUNE DI PALOMBARA SABIWA

Il Segretario: C. A. TORELLI.
Avviso d'Asta per aumento del ventesimo.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE Il sottoscritto rende noto al pubblico che nell'incano tenuto oggi per l'ap-
palto del dazio conamno di questo comune per gli anni 1883, 1884 e 1885, l'ap-

del Dep0SÎÚ0 AlleVameBÉO ÛRValli di GTOSSOÚØ galto stessa è rimästo aggiudicato per Ìire 10,020 di aanna corrispósta.
Che il termine utile (fatali) per l'aumento del ventesimo sul preazó di ag-

Avviso di seeenda Asta stante la deserzione della prinia. gudicazione, scade alle ore 10 auf. del giorno 12 novembre 1882.
Gli ebblighi inerenti all'ap¢alto sono quelli indicati nell'aTViso d'asta del

Si nottßgehe hel¿giorno 9 novembre 1ß82,Talle ore 42 meridiarie, si prose giöre) 12 ottobre 1882.
derà 6 Grosàeto, aví¡iti 11 prþIdente A I Consiglio suddetto, helPlifBelo d Palcmbara Sabina, 28 ottobre 1ES2.
Direzione del deposito, e nel locale in via Manin, al n. 2, piano 1 nuova 6048 Il Sindaco: C. D. SERAFINI.
mente all'appal'o seguente:

e .
AVVISO- AVVISO.

IWT I C A ZIO NË e .5 (1* pubblicazione) (ga pubblic<•zione)
Il cancelliere del Tribunate civile di Si notifica per tutti gli effetti di

degli oggetil Chieti legge che 11 Tribunale civile di Genova

(o d'e i g en er i) Che i signorilL , Giuseppe, Vin- hanemanb na lea deeg ente de ara -

eenzo, Camilio e Francesco Blanchini. Luigia Giordano
,
vedova di Agostinoproprietari démteiliati e residetti in Pellerano, 100klie in seconde noza

Bolognano, hanno presentata domanda Luigi Grossi, à Pau de d eth
1 Plenosa .

iûtale 2000 8 50 1 17,000 1700 > nella cancelleria di questo Tribunale Agostino Pellerano faa artolo o' in
2 Freno . . . .

Id. 0 X & 1 17 00 7700 a defen to og forma de estamento 23 dicembre1878

3 Fieno
. . . .

Id. 3000 § 50 1 25,500 2550 pro epnpe, per Jegereizip
o ro

a

b e a e ma d oc n

Tersnini per le consegne. - Nel terin ne di giorni 60, a decorrere dal ho a of i pe a rà neel del deteoo cer is
giorno succ ssifro a huello in cui sarà notilleata al deliberatario l'appro^ uddetta cancelleria per gli adempi-

375 annue, portante il n. 555701 inte-

w.igne del contrAtfos getj di legge.
s sto al detto Agnetano Pellerano fa

AytermineÀelitargeolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- Chieti, 14 ettobre í885. O n 0 le

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo ineauto si farà inogo al delibera- 6033 Il cane. Lmar GIOVAN1(ELLI* $6Û¾ BOOtBUg& ¶€84 gal gjgggggg gg
Ato quand'anche non vi sia che un solo offerente. cominerdio di Gefova16Weembre 1881
11 fi po dy a esilere di primó taglio, maggese, compo o far la reaggior part, AVVISO. 5804 dalla ipoteewafavoreedi;Agostidoßra=
1 gramignadee, rosaced, ece., di color verde, di buon odore che indichieizere 2 pubblicazione) slani fa Drepto,

epSrt ne ben conservato, seevro di piante nocive e pa-
i betta J o ed E e Genol kl5 m gi

I4 condisloni di appalto sono pisibili presio l'allicio del deþosito Alleva- Girnfelies Jacomini, hanno avanzata
5819 G. NovanA vicecano

nto cava) . domanda äl T<ihanale civile di ie-

ogenti all'as potranno fare je lorp pffertemediante schede segrete ramo pet do avincolo . della cautione ST TTO DI BA QO

sggg sergte a a Bligrgnata col 11¢ ordisaria di una reÀmo, otjobrè 18 2
a agaLg.

ra. L18ABETTA aÍACOMINI. 11 quattro dicembre 1882. Él eO
11 à heramentg egg letto per lotto a favore del migliore offerente che EncóLE ÛrlOVINE gatimi ridigg $2BAREÎ Ál R. ÎrÎÛUHAÎ$

o pa to agge e firmato airrà öffegto ál ifrëszo audddto un ri- divile di Viterbo, avrà luogo 15 Men-
per io rÑÀggi fe'o er to meno ugad al iibasso mi- R. Tribunale civile di Runta. dita aisabblial incant promossa da

iË Ôo unþ feheda suggellata é deposta sul tavolo, la richiesta di S E. 11 procuratore
Cristoforo Cherubini, contro Crocic-

e vèlà p rik do'iÍ ch aarárluk Weáñ scilítì tuili i partiti pipsentati. gen rate della Cdéte kii edut*, ándente
ia TereComano fu y Serafigondomiei-

cio oféktà adicare linoti;o preciso pel quale nIo barino Michele, useiere del n , iti ne te to i i (Ì rañ$'
has o es e Ämenfe'esgíÉssò"ûrtutte letter otto pena di a e, no a 1 Terrena seminativ vitato, Tocar

r a p unuciarsi,sefuta stante, delli autõrità che preetede r och G n
I Ihn a p a I

e a y as úË o a i a i ninco - a e ác 2
r s o in e a

è ibili il'âna äm ridiana det giorno del dëliberamento (tempo medio
Isaccht Gaetano al pagamento a favore t clo ba sidor

di Roma). pel pubblico Erario della somma d oc

adorre tÍ pir esáeriai niessÙiÌTasta dokranno far pr sào la Tesore- hire 46tS5, con gli interessi legali de dal r ini e e n
ria o inciâ1e ji Groliablo á nella Caesa dél Consiglio d'amministraziond ind- rrendi da e vo!te il tributo diretto che si pag all
gbito, al quäle ilávranno essete presentate le Bitätië'di Nbasso,11 deposito maalle spese del giudizio liqui' State, e cioè lire 29 40 per 11primo,ie
dålfk%ofilnië dont iolié étabilit6 pei' dauzinnf Tale somina dovrà esiëre in ate in lire 6.

Iire 40 80 per 11 secondo lotta, -osser-
inökita icoriente ofin titò1: di rendtfa piibbites della $täta úl putature, 21 80 ordina che sia venduta tanta parte te met t I ndiziontal oste nel

valore di Borsa del giorno antecedente a quel.lo in 600 si fa il deposito. della sua cauzione in fire 200 come itreerbo, 26 ottob lb8 2.

I depositt presso il Òonsiglio d'amministrazione ove ha luogo l'inoanto p>
fr tr r et 88 o to 6016 C. aTV.Ín Ist pr e.

tranno farsi dalle Wie*9 Alleaurb 4 di tutti i giorni non festivi, dal giorno della is detta somma.
pubblieaäloue idel presente syviso, e neligiorno dell'incanto ûno a che sia su Roma, 2Tottobre 1882 HAHERANO ggggggg gggggg
asta fore stabilita per Papertura dell'asta, g)18 Ugeëlere GARBASINO MIC 'ti)ËA -W EREDI BWA


